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Con voi dal 1967

Cari lettori, 
siamo alla ripresa delle attività e il nostro 
sguardo si volge al futuro che ci aspetta. Il no-
stro quindicinale, fortunatamente, vive un co-
stante rinnovo generazionale fin dal momen-
to della sua fondazione nel 1967.  
 
Dapprima la grande intuizione di Gianluigi 
Sala e dei suoi primi collaboratori, poi il perio-
do di approfondimento con il Direttore Nino 
Dolcini e il Presidente Giovanni Pavesi. Quindi 
il periodo di stabilizzazione con il Direttore 
Daniele Acconci e in ultimo con il rinnova-
mento del Direttore Stefano Cornalba e del 
Presidente Alberto Girompini. Oggi siamo 
chiamati a gettare le basi per la prossima 
quinta generazione che gestirà il giornale nei 
prossimi anni. Sarebbe bello che qualcuno tra 
i nostri lettori si offrisse come potenziale col-
laboratore. 
 
Da questo numero poi troverete una novità 
non troppo piacevole ma necessaria alla so-
pravvivenza: dopo esattamente dieci anni sia-
mo costretti a ritoccare il prezzo di vendita del 
giornale da 1,80 a 2 euro, mentre l’abbona-
mento ordinario passa da 35 a 40 euro: poco 
più del 10% contro l’indice Istat del 18,5.  
 
Manterremo invece il prezzo dell’abbona-
mento sostenitore a 50 euro. 
Oltre all’aumento del costo della vita pesa an-
che la costante diminuzione delle entrate 
pubblicitarie che ci aiutano a contenere il co-
sto del giornale. In questo momento cerchia-
mo una figura che possa condividere la gestio-
ne della pubblicità (potete scrivere a 
info@ilmelegnanese.it).  
 
Ovviamente contiamo sempre sulla fiducia e fe-
deltà dei nostri lettori ed inserzionisti per conti-
nuare a fornire una informazione sempre più li-
bera e puntuale sulla vita della nostra Città. 
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Alla ripresa dell’attività politi-
ca, a tenere banco è l’au-
mento del 9 per cento della 

mensa scolastica, che ha scatenato 
un piccato botta e risposta tra l’as-
sessore Serena Mazza (nella foto) e 
il leader di Italia viva Lorenzo Pie-
trabissa   

"Non so se ci sono riusci-
ta, ma ho cercato di la-
sciare la scuola miglio-

re di come l’ho trovata". La storica 
docente Angela Bedoni sintetizza 
così i 43 anni di insegnamento, 
che l'hanno vista giocare un ruolo 
di primo piano   

"Da giovane volevo fare il 
calciatore, ma poi è 
scoppiato l’amore per 

l’atletica, la pista al Giardino è di-
ventata la mia casa". Andrea Ca-
liendo racconta così gli oltre 40 an-
ni dell’Atletica leggera Melegnano, 
che sta per chiudere i battenti 
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I due nuovi servizi vedono al centro Melegnano, ma ora serve accelerare per sfruttare le opportunità

Metropolitana leggera e navetta 
Due occasioni da non perdere 

Trascorro le mie vacanze tra le Do-
lomiti del Brenta dove mi piace af-
frontare i sentieri che portano ai ri-
fugi oltre quota duemila. Lì, tra 
suoni della natura e visioni incante-
voli, è ancora possibile trovare il si-
lenzio e la pace dell’animo. “In alta 
montagna puoi vedere la terra come 
Dio o la Natura l’hanno creata o for-
mata” (Paolo Cognetti). 
Una volta raggiunta la meta amo di-
stendermi sul prato o su un como-
do masso per rilassarmi e mettermi 
in ascolto della montagna e del pae-
saggio che mi circonda. 
Osservando il cielo dai 2272 metri 
del rifugio Tuckett ho assistito ai 
volteggi di uno stormo innumere-
vole di gracchi alpini, uno spettaco-
lo che mi ha ricondotto alla canzo-

Gli uccelli

ne che Franco Battiato ha dedicato 
alle creature alate che “cambiano la 
prospettiva al mondo”. “Gli uccelli” è 
un brano, secondo me, tra i più belli 
composti dall’artista siciliano. Gra-
zie all’armoniosa melodia tra sonoro 
e voce, riesce a trasportarci al di fuori 
di noi stessi e farci osservare l’uni-
verso da una prospettiva elevata. Gli 
uccelli diventano l’icona di una ri-
cerca mistica, di un’esigenza di asso-
luto. 
“Volano gli uccelli volano nello spa-

Alessandro Massasogni

zio tra le nuvole con le regole asse-
gnate a questa parte di universo al 
nostro sistema solare. Aprono le ali 
scendono in picchiata atterrano me-
glio di aeroplani cambiano le pro-
spettive al mondo voli imprevedibili 
ed ascese velocissime traiettorie im-
percettibili codici di geometria esi-
stenziale. Migrano gli uccelli emigra-
no con il cambio di stagione giochi di 
aperture alari che nascondono segre-
ti di questo sistema solare…”. 
Gli uccelli sono una manifestazione 
meravigliosa di questo mondo, a co-
minciare dalla percezione di libertà 
che il loro librare in cielo può tra-
smettere. Gli uccelli possono ispirar-
ci a diventare persone migliori, a 
pensare in modo creativo ed elevarci 
sopra al caos della vita. 

Sogni di Massa

Stefano Cornalba 
 
 

Le prime otto corse 
della linea S12 Me-
legnano-Milano, 

ma anche il nuovo corso 
della navetta del Mele-
gnanese, che fermerà 
nel quartiere periferico 
del Montorfano. Al ritor-
no dalle vacanze dopo la 
pausa estiva, a Melegna-
no sono diverse le novità 
sul fronte dei trasporti, 
che hanno visto in pri-
mis la riattivazione della 
S12. In questa prima fa-
se saranno otto le corse, 
quattro dallo scalo mila-
nese della Bovisa, dove i 
treni partiranno alle 
6.21, alle 9.21, alle 13.21 
e alle 16.21 con l’arrivo a 
Melegnano previsto alle 
7.07, alle 10.07, alle 14.07 
e alle 17.07.  
Dalla città sul Lambro le 
partenze sono invece 
fissate alle 7.53, alle 
10.53, alle 14.53 e alle 
17.53, mentre l’arrivo in 
Bovisa è in programma 
per le 8.39, le 11.39, le 
15.39 e le 18.39. “Con 
l’aggiunta di altre otto 
corse, dall’inizio del 
prossimo anno potenzie-
remo ancor di più la linea 
S12, che entrerà a pieno 
regime con la tratta sino 
a Cormano-Cusano Mi-
lanino - afferma l’asses-
sore regionale a Trasporti 
e mobilità sostenibile 
Franco Lucente -. Nasce-
rà insomma una vera e 
propria metropolitana 
leggera con molteplici 

benefici per l’intero ter-
ritorio, dove sarà assicu-
rata anche una migliore 
gestione nel flusso dei 
passeggeri”.  

8 corse 
Concetti ribaditi dai sin-
daci di Melegnano Vito 
Bellomo, San Giuliano 
Marco Segala e San Do-
nato Francesco Squeri, 
anch’essi presenti alla 
riattivazione della nuo-
va linea con il deputato 
di Fratelli d’Italia Fabio 
Raimondo. “Stiamo par-
lando di un intervento 
di grande portata per le 
singole realtà locali, per 
le quali saranno svariati 

i vantaggi derivanti dalla 
nuova linea - hanno sot-
tolineato all’unisono -. A 
partire naturalmente dai 
pendolari e da coloro 
che sono soliti muoversi 
sui mezzi pubblici, ma 
anche le nostre città ver-
ranno rese più attrattive 
da un servizio tanto ca-
pillare”.  
Cadenzata con i treni 
della linea S1 Lodi-Mila-
no, la S12 porterà un tre-
no ogni 15 minuti nelle 
stazioni del Sudmilano: 
dopo la partenza da Me-
legnano, i convogli fer-
meranno a San Giulia-
no, Borgolombardo, San 
Donato e si immette-
ranno quindi nel pas-
sante ferroviario mila-
nese, dove faranno 
tappa negli scali di Ro-
goredo, Porta Vittoria, 
Dateo, Porta Venezia, 

Repubblica, Porta Gari-
baldi e Lancetti prima 
del capolinea fissato alla 
Bovisa. Per quanto ri-
guarda invece la navetta 
del Melegnanese, sono 
due le linee previste: la 
Z431 partirà da Carpia-
no e raggiungerà Cerro 
senza passare nel centro 
della città sul Lambro.  
 
Linea dedicata 
L’unica fermata sarà 
quella in viale della Re-
pubblica, dove scende-
ranno i passeggeri diret-
ti alla stazione in piazza 
XXV Aprile. La linea 
Z432 sarà invece dedica-
ta quasi esclusivamente 
a Melegnano: con il ca-
polinea fissato nel piaz-
zale dello scalo ferrovia-
rio, farà tappa all’ospe- 
dale Predabissi prima di 
raggiungere la zona pe-

riferica del Montorfano, 
che rappresenterà la 
grande novità del nuovo 
tragitto. Dopo aver per-
corso il tratto urbano 
della via Emilia, farà 
quindi ritorno nel cen-
tro abitato da via Vitto-
rio Veneto per tornare in 
stazione e spostarsi infi-
ne nella zona della pisci-
na comunale in piazza 
Bianchi.  
Stazione capolinea nel 
primo caso e con una li-
nea dedicata nel secon-
do, a Melegnano è stato 
riservato un ruolo da 
protagonista: si tratta in-
somma di due grandi 
occasioni che devono 
essere sfruttate per valo-
rizzare sempre più la re-
altà locale nell’intero 
Sudmilano e non solo, 

ma da questo punto di 
vista a nostro avviso an-
che l’amministrazione 
deve giocare un ruolo di 
primo piano. Per quanto 
riguarda in particolare la 
navetta, diventa basilare 
una capillare attività in-
formativa su fermate e 
orari per rilanciare un 
servizio che in questi 
anni non è mai decolla-
to: sul fronte invece del-
la linea S12, palazzo 
Broletto deve lavorare 
per inserire il castello 
nei circuiti culturali del 
capoluogo milanese, 
che con la metropolita-
na leggera dista solo 15 
minuti da Melegnano. 
Solo così sarebbe possi-
bile allargarne la platea 
dei visitatori e dare così 
concretezza a quel rilan-
cio della vocazione turi-
stica che rappresenta 
uno dei cavalli di batta-
glia dell’attuale esecuti-
vo alla guida della città. 

15 minuti 
da Milano 

Nella foto 
la linea S12

Piogge
e le nuvole, incollate al cielo, 

col vento si trascinano a fatica 
e sono buie come copertoni. 
scaricano la pioggia cigolante 

simile a chiodi in ferro paralleli 
poi le notti, le proprie stelle accese 

le svitano, cadenti lampadine, 
ricominciando il gioco alle mattine. 

Guido Oldani 
Fondatore del Realismo terminale 

La poesia di Oldani
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Le Notti Bianche 
non misurano 

il progresso 
di una città 

La versione di Prandi

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
la Notte Bianca 

del 7 luglio  

Ernesto Prandi

Dopo quel brutto periodo che tutti 
conosciamo sono riprese in città le 
Notti Bianche. Premetto che non 
ho nessun tipo di pregiudizi su 
questi incontri (qualcuno ha messo 
l'accento sulla sicurezza e via di se-
guito), anzi credo che la notte bian-
ca sia una forma di evasione al no-
stro vivere quotidiano, alle nostre 
sbarre mentali, ai nostri parametri 
logici che ci impongono il lavoro /lu-
ce e il riposo/notte. La Notte Bianca 
è il nostro alter ego a una vita ste-
reotipata, è un’eccezionalità vissuta 
alla luce artificiale. Incontrarsi di 
notte, cullarsi negli zeffiri sereni tra 
le vie cittadine assistendo a uno 
spettacolo o andando alla ricerca di 
un nuovo acquisto ci fa sentire vivi 
sognando, comunicanti e sorriden-
ti, mentre la luminosità del giorno, 
carica di spleen, spesso è arida di 
emozioni. Ben vengano le Notti 
Bianche, sono la straordinarietà 

nella regola, ma con una postilla: il pro-
gresso di una città non si misura dalle 
Notte Bianche. Questo anzi, potrebbe 
essere un falso indizio.  
 
Altri parametri 
La Notte Bianca non può diventare il 
motivo trascinante di una città. Mele-
gnano non ha bisogno di queste per di-
mostrare vivacità, voglia di esistere e 
voglia di fare. Il benessere dei cittadini 
si misura con altri parametri: amplian-

do i servizi, aumentando le inizia-
tive culturali, offrendo partecipa-
zione e associazionismo, amplian-
do progetti e attività, riscoprendo 
il valore di comunità. Si sta avvici-
nando un autunno difficile per tut-
ti, dopo un anno palazzo Broletto 
deve affrontare le partite ancora 
aperte sorte con le promesse elet-
torali. E sono tante: ex sede Inps da 
riqualificare, nuovi parcheggi, pia-
no urbano del traffico, sicurezza, 
nuovo campus data center, zona 
Tamini e due santi per amici. Quel 
San Carlo ibernato fino a nuovo or-
dine e l'ospedale di comunità in 
via San Francesco. Affidiamoci cer-
to in questa torrida estate alla fre-
scura della notte, a queste inno-
centi evasioni, a queste sensazioni 
di leggera follia, ma non dimenti-
chiamoci tutto il resto che nel mi-
gliore dei modi dobbiamo affron-
tare. 

Alla ripresa dell’attività politica, sono tante le questioni aperte nella realtà locale 

E’ già polemica su mensa e palasport

Nelle immagini 
gli assessori 
Jessica Granata 
e Serena Mazza, 
Lorenzo Pietrabissa 
e Alessandro Lambri, 
il primo leader 
di Italia viva 
e il secondo  
capogruppo Pd 

Franco Marignano 
 
 

Tra il palasport e la mensa 
scolastica, sono già diverse 
le polemiche alla ripresa 

dell’attività politica dopo la pausa 
estiva. “I giovani che lo frequenta-
no sono rimasti delusi alla notizia 
che il Comune vuole eliminare i 
campi da calcio e basket per co-
struire un palasport al Montorfa-
no - incalza il leader consiliare Pd 
Alessandro Lambri -. Nel periodo 
estivo tante famiglie ci portano i 
figli a giocare o si ritrovano per fa-
re un picnic, ma c’è anche la pos-
sibilità di allenarsi e correre al-
l’aria aperta: l’area deve essere 
decisamente migliorata, ma riba-
diamo un secco no al palasport in 
un luogo dove si ritrovano anche 
tanti stranieri, che può dunque 
diventare una preziosa area di in-
tegrazione. Non siamo contrari 
ad un nuovo palazzetto, ma non 
riteniamo quella l'area adatta. 
Nella palestra in via Cadorna il 
soffitto crolla e il materiale spor-
tivo è danneggiato dalle infiltra-
zioni, ma anche la pista d’atletica 
versa in uno stato di totale degra-
do: prima di pensare a nuovi im-
pianti, l’amministrazione deve ri-
qualificare quelli esistenti”.  

Immediata è arrivata la replica di 
palazzo Broletto. “Confermiamo 
la volontà di realizzare il pala-
sport, ma l'area non è stata anco-
ra individuata - hanno chiarito il 
sindaco Vito Bellomo con l’asses-
sore alla partita Jessica Granata -: 
oltre a quella del Montorfano, so-
no possibili altre soluzioni. Lo ri-
teniamo un intervento basilare 
per il mondo sportivo locale, co-
me confermato dalle stesse socie-
tà, che oggi hanno a disposizione 
impianti inidonei. Quanto ai la-
vori di restyling, siamo già inter-
venuti con 400mila euro sul cam-
po da calcio in via per Landriano, 
che il passato esecutivo aveva in-
vece trascurato. Ma abbiamo an-
che stanziato 150mila euro per il 
rifacimento della copertura della 
palestra in viale Lazio e altri 
200mila euro per la nuova illumi-
nazione del campo da calcio in 
piazza Bianchi: il tutto completa-
to dalla palestra prevista nell'am-
bito del piano di recupero dell'ex 
vivaio Bocciarelli”. 
 
Mille famiglie 
Guidate rispettivamente dall’ex 
sindaco Rodolfo Bertoli e dal gio-
vane Lorenzo Pietrabissa, le mi-
noranze di Progetto Melegnano e 
Italia viva hanno invece sollevato 

il caso dell’aumento del 9 cento 
della mensa scolastica, che inte-
resserà sia i bambini della mater-
na sia i ragazzini della primaria 
per un totale superiore alle mille 
famiglie. “L'amministrazione di 
centrodestra ha preferito usare 
tempo e risorse per feste ed eventi 
anziché adottare politiche ad hoc 
a favore delle famiglie - hanno ri-
marcato -: tutto questo predispo-
nendo magari interventi mirati e 
differenziati tra i nuclei con Isee 
più basso e dunque in forte diffi-
coltà rispetto a quelli con Isee 
maggiore, per i quali l'incremento 

tariffario incide meno sul tenore 
di vita”. Nasce da qui la presa di 
posizione delle minoranze, se-
condo le quali il costo della men-
sa per una famiglia con Isee sotto 
i 7mila euro passerà da 55 a 60 eu-
ro mensili, mentre per le fasce più 
alte gli incrementi mensili sono 
stimati tra i 6 e gli 11 euro.  
 
“Resta da capire se il fornitore ab-
bia aumentato i prezzi e i motivi 

Jessica Granata Serena Mazza Lorenzo Pietrabissa Alessandro Lambri

di un incremento tanto elevato, 
ma anche se l'amministrazione 
abbia tentato in qualche modo di 
arginarlo considerato che da al-
meno un anno l'inflazione galop-
pa gravando così sulle tasche del-
le famiglie - concludono -. Tutte 
questioni di cui chiederemo con-
to all’esecutivo alla ripresa del-
l'attività politica”. In questo caso 
la replica è arrivata dall’assessore 
alle politiche educative Serena 
Mazza. “Gli aumenti Istat degli 
ultimi mesi non coinvolgono solo 
i cittadini melegnanesi, ma an-
che gli enti pubblici come i Co-
muni - sono le sue parole -. L'am-
ministrazione non ha aumentato 
intenzionalmente le tariffe a do-
manda individuale, ma è stato un 
atto dovuto.  
Tra gli incrementi Istat c'è la 
mensa scolastica che rincara, no-
stro malgrado, per far fronte agli 
adeguamenti contrattuali richie-
sti dagli appaltatori, agli incre-
menti generali e per mettere in 
equilibrio il bilancio. Sono 10 an-
ni che non vengono aumentate le 
tariffe perché il livello di inflazio-
ne non era tale da portare all’in-
cremento: quest’anno il livello di 
inflazione molto elevato ha inve-
ce aumentato inevitabilmente le 
spese comunali”. 

Dibattito 
vibrante 
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L’associazione ambientalista illustra i tanti progetti previsti al Bosco di Montorfano e al parco delle Noci

Wwf Sudmilano 
 
 

Melegnano è un 
piccolo comu-
ne (come 

estensione), ma nono-
stante questo, dispone 
di due aree naturali che 
possono essere viste un 
po’ come i polmoni ver-
di della città. Sono oasi 
urbane, di proprietà co-
munale, Bosco di Mon-
torfano e Parco delle 
Noci, che nacquero agli 
inizi degli anni 90 per 
volontà dei cittadini e 
delle varie amministra-
zioni comunali succe-
dutesi. Queste due aree 
sono state, e continuano 
ad essere, motivo di or-
goglio per la città e per 
tutta la collettività. Con 
l’andar del tempo e degli 
accadimenti questa vi-
sione purtroppo a volte 
si è un po’ incrinata, cre-
ando talvolta incom-
prensione e diffidenza 
nei confronti delle oasi 
stesse. Con l’inizio del 
2020 è stata riattivata uf-
ficialmente, dopo alcu-
ne vicissitudini, la con-
venzione delle Oasi 
urbane ed è proprio in 
quel momento che ini-
ziò la voglia di rivitaliz-
zarle per renderle di 
nuovo importanti per la 
biodiversità del territo-
rio, attraverso monito-
raggi e miglioramenti, e 
per farle ancora di più 
apprezzare dai cittadini.  
Si decise, prima di tutto, 
che gestione impostare 
per le due aree: Bosco di 
Montorfano, sempre 
aperta e a corridoio sui 

due corsi d’acqua, sa-
rebbe stata un’ottima 
vetrina per la biodiversi-
tà nostrana; mentre Par-
co delle Noci, essendo 
recintata dall’inizio della 
sua esistenza, poteva di-
venire un’ottima pale-

stra di educazione am-
bientale, con l’aula 
verde al suo interno, e 
un posto in cui i cittadi-
ni, durante le aperture e 
visite guidate, diventa-
vano ospiti della Natura. 
Un’esperienza che sem-
pre più difficilmente si 
può sperimentare nelle 
nostre zone. Generazio-
ni di scolaresche mele-
gnanesi hanno apprez-
zato questa atmosfera 
magica. La scelta inizia-
le di volerla recintata ha 
permesso nel tempo di 
valorizzare la sua tutela 
e vocazione naturalisti-
ca. Ciò ha di fatto attira-
to, seppur così piccola, 

specie faunistiche pre-
giate che qui si trovano 
protette, anche nel pe-
riodo riproduttivo, an-
che grazie alla riduzione 
del disturbo diurno e 
notturno.  
 
Motivo di orgoglio 
La ri-partenza non è sta-
ta delle più semplici, la 
pandemia non permise 
di lavorare in gruppo ri-
ducendo così i possibili 
lavori realizzabili, ma 
con un piccolo passo al-
la volta si è riusciti a 
prendere il giusto slan-
cio. Per i primi tre anni 
infatti, si è operato in 
parallelo su più azioni, 
in aggiunta alle impor-
tanti ed impegnative at-
tività di raccolta di rifiuti 
e di manutenzione della 
vegetazione: si sono 
messe in sicurezza le oa-
si, soprattutto lungo i 
sentieri e si sono ripristi-
nati ambienti perduti 
col tempo; sono partiti 
(e finalizzati) progetti di 
censimento della vege-
tazione e monitoraggio 
della fauna, con risultati 
a volte sorprendenti. 

“La lunga scommessa delle oasi”

Importante è stato an-
che riattivare il dialogo e 
la collaborazione con i 
comitati di quartiere li-
mitrofi, veri e propri al-
leati nella sorveglianza e 
sviluppo delle oasi. Si è 
infine cercato di riavvi-
cinare i cittadini a quelle 
aree e forse, la pande-
mia ci ha aiutato in quel 
frangente. La ridotta 
possibilità di sposta-
mento ha portato i citta-
dini a riscoprire angoli 
del proprio comune, 
un’occasione che co-
gliemmo subito propo-
nendo tante aperture di 
Parco Noci e successiva-
mente eventi come le 
“lucciolate”, le giornate 
di volontariato e la “bat 
night”.  
Questo proprio per per-
mettere alla cittadinan-
za di godere di queste 
nicchie di naturalità, 
con esiti incoraggianti. 
Tutto ciò è servito per 
gettare solide basi per 
dare nuovo smalto e lu-
stro alle oasi e al loro si-
gnificato. Con l’inizio 
del 2023 e la firma di 
una nuova convenzione, 

anche grazie ai lavori 
passati, ci siamo potuti 
lanciare finalmente ver-
so il futuro. I prossimi 
anni saranno importan-
ti, in quanto vedranno le 
oasi protagoniste di pro-
getti di miglioramento 
ambientale; si cercherà 
di mantenere, se non 
aumentare, gli incontri 
col pubblico, le visite 
guidate, gli eventi e le at-
tività con le classi delle 
scuole; cercando pro-
prio di puntare a ricrea-
re e sviluppare due aree 
di importanza e presti-
gio per la città e tutti i 
cittadini. Il lavoro sarà 

tanto e lungo, ci potran-
no essere anche impre-
visti, ma i volontari (non 
tantissimi in realtà) che 
operano nelle oasi, sup-
portati dai comitati di 
quartiere e dall'Assesso-
rato all’Ambiente, sono 
pronti a scommetterci il 
tutto per tutto. Forse, 
per un po’ di sconside-
ratezza, ma soprattutto 
perché ne vale la pena. 
 
Cari amici del Wwf, 
in tempi storici tanto de-
licati come quelli che 
stiamo vivendo, vi rin-
graziamo di cuore per-
ché mantenete vivi due 
dei pochi polmoni verdi 
rimasti in città, che in 
un prossimo futuro sono 
destinati a giocare un 
ruolo sempre più di pri-
mo piano. 

“Ossario 
Serve 

maggior 
rispetto” 

La posta dei lettori

Nell’immagine a lato 
Generani e Bertolotti 

indicano i rifiuti 
davanti all’Ossario 

Caro direttore, 
ci vuole un maggior rispetto per l’Os-
sario di Melegnano, il monumento 
eretto nel 1904 a ricordo della batta-
glia risorgimentale combattuta in 
città l'8 giugno 1859 nell’ambito del-
la Seconda guerra d’indipendenza, 
che un anno dopo avrebbe portato 
all’unità d’Italia. Alla presenza delle 
autorità civili, militari e religiose, 
ogni anno a giugno viene comme-
morato con tutti gli onori l’anniver-
sario della battaglia, ma per il resto 
dell’anno l’Ossario in via Vittorio Ve-
neto viene in gran parte dimenticato. 
Durante l’estate abbiamo notato le 
corone d’alloro ormai seccate dal so-
le, ma anche l’immondizia presente 
attorno al monumento, dove sono 
conservati i resti dei soldati morti 

I bersaglieri

durante la battaglia. 
 
“Pezzo di storia” 
Per non parlare della sosta selvaggia 
proprio sotto i cartelli di divieto di 
sosta: il tutto completato dalla recin-
zione danneggiata, quasi che qual-
cuno l’abbia forzata per metter pie-
de nell’area verde che circonda il 
monumento. Anche noi rilanciamo 
sulla necessità di un maggior rispet-
to per l’Ossario nella periferia nord 
della città, che non deve essere cura-
to solo in occasione delle celebrazio-
ni dell’8 Giugno, ma merita una pe-
culiare attenzione in tutti i periodi 
dell’anno. Solo così onoreremo nel 
migliore dei modi un monumento 
tanto fondamentale per la nostra 
storia. 

La vocazione  
naturalistica “La chiusura dell’Inps 

una grave perdita” 

I lettori ci scrivono 

Caro direttore, 
con la chiusura dello sportello Inps, Melegnano 
perde un servizio di fondamentale importanza so-
prattutto per la popolazione anziana, che rappre-
senta una percentuale sempre più rilevante nella 
realtà locale.  
 
“I tempi che cambiano” 
Nulla ovviamente contro gli amici animali, ma in 
municipio lo sportello per i diritti degli animali è 
sorto proprio dove in passato c’era il punto Inps. 
Sarà il segno dei tempi che cambiano… 

Giuseppe Daccò 
 
Caro signor Daccò, 
come del resto scritto nei mesi scorsi, siamo d’ac-
cordo in toto sulla grave perdita legata alla chiu-
sura del punto Inps in Comune. 

Nella foto 
un evento  

del Wwf 
con i bimbi 
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L'ananas brucia 
grassi, lo zuc-
chero di canna 

dietetico, la dieta del 
melone... un tempo si 
sarebbero chiamate 
"bufale", falsi miti, oggi 
si parla invece di "nu-
tritional fake", falsi co-
struiti ad arte per 
sfruttare l'ignoranza 
della gente. A che pro? 
Per vendere: prodotti, 
servizi, click. Dieta e 
alimentazione sono fra 
gli argomenti più digi-
tati sui motori di ri-
cerca e i contenuti più 
amati sui social net-
work. Soprattutto le 
donne, in Italia come 
nel resto del mondo, 
cercano e sono attratte 
da contenuti che ri-
guardano lo stile di 
vita. Vorrebbero trovare 
la soluzione per sentirsi 
bene e in forma, ma 
quello che cercano 
sono invece scorciatoie 
e mezze-verità, che 
condizionano negati-
vamente i propri com-
portamenti. Per 
smettere, bisogna ca-
pire come funziona 
l'informazione oggi. 
Dalla dieta del gruppo 
sanguigno alla dieta al-
calina, passando per 
integratori e bevande 
che promettono risul-
tati miracolosi: le bu-
fale in ambito 

alimentare sono dav-
vero tantissime. Negli 
anni si sono evolute, 
dai falsi miti su glutine 
e carni rosse, alle cre-
denze popolari sulle 
proprietà "miracolose" 
di alcune spezie o frutti, 
fino alle diete "fai da 
te". La Rete non è un 
contenitore di insidie, 
anzi, è un ottimo stru-
mento di informazione, 
ma dipende da che 
cosa si cerca. Si parla di 
"disordine informativo" 
perché ci troviamo in 
un mare di notizie, al-
cune vere alcune false, 
e per informarsi biso-
gna scegliere l'amo giu-
sto e riconoscere che 
cosa si è pescato. 
 
 
DISINFORMAZIONE  
E MISINFORMAZIONE 
In Rete si trovano una 
miriade di informazioni 
e bisogna chiedersi 
come e perché sono 
state prodotte. Soprat-
tutto nel campo della 
salute e dell'alimenta-
zione, quello che leg-
giamo può essere il 
frutto di divulgazione 
scientifica seria e ba-
sata su fonti verificate, 
però lo è anche dell'im-
provvisazione e della 
superficialità di chi 
scrive di nutrizione 
spesso senza averne le 

ALLA RICERCA DELLE RISPOSTE SBAGLIATE

competenze o peggio 
ancora di chi confe-
ziona contenuti a scopi 
commerciali. Si parla 
infatti di disinforma-
zione quando è inten-
zionale, ma esiste 
anche la misinforma-
zione, ossia quando in 
buona fede si condivi-
dono notizie false, cre-
dendole vere - ed è 
quello che accade con il 
passaparola, o quando 
ci si basa su fonti sba-
gliate. Come essere si-
curi di cosa si ha 
davanti? Affidandosi a 
fonti ufficiali, come il 
Ministero della Salute o 
la Fondazione Veronesi 
che non diffondono 
"teorie" o "metodi", ma 
informazioni condivise 
dalla comunità scienti-
fica. 
 
 
CHI CERCA TROVA, 
MA COSA? 
Chi cerca trova, e trova 
quello che sta cer-
cando. Se digito "come 
fare una dieta sana" 
troverò articoli, tenden-
zialmente seri e circo-
stanziati, ben diversi da 
quelli che leggerò cer-
cando "dimagrire velo-
cemente", 
prevalentemente post 
scritti da chissà chi su 
blog dalla dubbia auto-
revolezza scientifica in 

cui dalla dieta del 
gruppo sanguigno a 
quella del digiuno, sino 
ai superfood si inneggia 
a rimedi miracolosi, ra-
pidi, indolori, da con-
dire con qualche 
integratore. Soluzioni 
facili, che rispondono al 
desiderio irrealizzabili 
di chi vorrebbe tutto e 
subito, senza sforzo, e 
che fanno promesse 
ben diverse da quelle 
che troveremmo in 
fonti attendibili. 
Troviamo informazioni 
false perché le cer-
chiamo disperatamente 
e nel mare magnum 
della Rete, solo li ad 
aspettarci, per venderci 
l'integratore, la App, il 
libro del genio di turno, 
una visita costosissima 
o banalmente 
traffico: i siti web com-
merciali vivono di pub-
blicità, per guadagnare 
hanno bisogno di traf-
fico, quindi generano 
contenuti che incon-
trino le ricerche più co-
muni, come la 
dieta-lampo e il mira-
coloso gambo di ana-
nas, aspettando che 
qualcuno cerchi di pe-
scare quel contenuto su 
Google. Spesso si tro-
vano dei condizionali, 
"potrebbe", "si crede", 
"c'è chi sostiene", poco 
importa poi che sia una 

bufala e che non venga 
specificato da nessuna 
parte che nessuno stu-
dio ha mai confermato 
la notizia. 
 
 
BIAS  
COMPORTAMENTALI 
E ALGORITMI 
Cerchiamo quello che 
ci piacerebbe trovare, e 
anche se dovremmo 
dubitare, esercitare un 
pensiero critico, verifi-
care l'autore, la fonte, 
se c'è chi dice il contra-
rio, tendiamo invece a 
credere a ciò che con-
ferma le nostre idee. 
Meglio ancora se que-
ste idee sono condivise 
da molti, perché in noi 
scatta "l'effetto gregge": 
ci lasciamo influenzare 
dal pensiero che 
"se in tanti ci credono, 
allora deve essere vero", 
a volte senza renderci 
conto che quei tanti 
sono una manciata ri-
spetto all'intera comu-
nità, scientifica e non. 
Il nostro cervello agisce 
così, ma anche gli algo-
ritmi dei social network 
fanno lo stesso, propo-
nendoci contenuti rela-
tivi a quello che 
abbiamo già cercato, 
rinchiudendoci in una 
"bolla" in cui ci ven-
gono proposti solo ar-
gomenti simili ai nostri 

interessi e che finiscono 
per darci la sensazione 
che una determinata 
notizia sia sulla bocca 
di tutti. È solo un'im-
pressione, ma che può 
irrimediabilmente con-
dizionarci se non cono-
sciamo i meccanismi 
della comunicazione. 
 
 
SE CERCHI AIUTO, 
SCEGLI BENE DOVE 
Inutile lamentarsi e 
rimpiangere i vecchi 
tempi: in Rete c'è di 
tutto, nel bene e nel 
male. Da chi crede che 
la Terra sia piatta ai se-
guaci di sette esotiche, 
c'è chi avvista Bigfoot, 
parla con i defunti per 
10€, ti dà i numeri del-
l'Enalotto, è stato rapito 
dagli alieni, vive di soli 
raggi solari da un anno, 
fa video mentre salta 
dai burroni o prova a vi-
vere con 5€ per un 
mese in Giappone: di 
sicuro c'è anche qual-
cuno che ti promette di 
farti perdere sette chili 
in sette giorni, ma que-
sto non significa che sia 
vero, che ti farà stare 
meglio o che sia dav-
vero quello che ti serve. 
Se esistesse la soluzione 
miracolosa, non dovre-
sti cercarla in qualche 
strano sito e non gire-
rebbe in gruppi privati 
di Telegram, sarebbe la 
prima notizia del tele-
giornale della sera. La 
soluzione miracolosa 
non esiste, ma una ri-
sposta al bisogno di 
sentirsi meglio invece 
sì, semplicemente non 
è su Google o su TikTok. 
Se la stai cercando lì, 
forse stai solo sba-
gliando posto e se hai 
bisogno di aiuto, di 
consigli, di un profes-
sionista serio, basta che 
ti fermi a pensare, ra-
zionalmente, sai dove 
trovarlo. 
 
 
Benvenuto Settembre! 
Sei pronta per l’au-
tunno? Settembre ti 
aspetta pieno di ener-
gia, benessere e un rin-
novato Stile di Vita. 
Figurella, con i suo 
professionisti (medico, 
chinesiologa, fisiotera-
pista, nutrizionista, 
osteopata) da valore 
alla Donna che sei, in 
tutte le Stagioni.  

Le soluzioni miracolose non esistono, ma la Rete e i social network sono pieni di superfood, diete-lampo 
e integratori risolutivi. Sono fake, esistono se li cerchiamo, ed ecco perché non farlo più. 
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Domenica pomeriggio. Turno di 
guardia in ospedale per urgenze oste-
trico ginecologiche. Giornata calda, 
nessuno in giro. Quattro donne in tra-
vaglio. Le ostetriche corrono da una 
stanza all’altra senza sosta. Arriva un 
118, cioè una ambulanza che porta 
in ospedale una paziente in situazio-
ne di urgenza. Mi scaricano una 
donna africana, giovane. I lettighieri 
se ne vanno. La donna è una statua 
di sale: muta, solo il vestito ed un fo-
glio con un numero di telefono della 
struttura di accoglienza che l’ha 
mandata in ospedale. Non ha docu-
menti, non ha documentazione del-
lo stato di gravidanza, non parla, non 
risponde. Chiamo il numero di tele-
fono indicato sul foglio e mi rispon-
de un centro di accoglienza: la don-
na è sbarcata due giorni prima a 
Lampedusa e l’hanno spedita a loro. 
Anche loro non sanno niente e l’-
hanno spedita in ospedale. L’ospe-
dale è l’ultima spiaggia per tutti. E’ 
come Lampedusa dove arrivano tut-
ti quelli che non si sa come trattare: 
stranieri, homeless, ubriachi, anzia-

L’ospedale 
L’ultima  
spiaggia 
per tutti 

La lettera del medico

Nell’immagine 
Enrico Ceriani 

ni, bambini, poveracci, disgraziati…
come è giusto che sia!! Nel mutismo 
assoluto da parte della donna proce-
do con gli accertamenti clinici del ca-
so. Qualcuno dirà: ma il consenso in-
formato? La pila di fogli da far firmare 
per avere la dimostrazione scritta che 
si è agito dopo aver dato la dovuta e 
necessaria informazione? 
 
Tante parole ma… 
Ditelo al garante, agli avvocati, agli 

Enrico Ceriani 

amministratori, ai politici di venir loro 
a raccogliere il consenso informato. 
Facciamo firmare pacchi di fogli e fir-
miamo pacchi di fogli ma poi siamo 
tutti inondati da pubblicità che non 
vogliamo! Alla faccia della tanta invo-
cata privacy!! Ora si pone un proble-
ma su come agire, cosa decidere per 
questa donna. Rimandarla al centro 
di accoglienza o ricoverarla conside-
randola una gravidanza a rischio? Di-
rete facile decidere. Se la rimando in-
dietro dopo i controlli clinici ho svolto 
il mio lavoro e la riscarico a quelli che, 
senza manco un minimo di comuni-
cazione (!!) e di preavviso me l’hanno 
mandata. Se la ricovero agisco come 
medico, nell’interesse della donna 
stessa, ma poi qualche burocrate o 
politico potrebbe aver da dire! Morale: 
così funziona l’accoglienza in Italia. 
Tante parole ma organizzazione e co-
municazione zero. Tanti politici: dai 
Comuni alle Regioni al Parlamento 
che parlano, ma nessuno che si spor-
ca le mani lavorando e vivendo in mo-
do diretto i problemi veri che la gente 
vive. 

Promossi dalla Fondazione Castellini, sono tanti gli appuntamenti organizzati in città

Clarissa Nobili 
 
 

Raffica di eventi alla 
Fondazione Ca-
stellini Onlus in 

occasione delle due set-
timane dedicate all’Al-
zheimer, che nei quindi-
ci giorni compresi tra il 
16 e il 30 settembre ve-
dranno l’organizzazione 
di numerosi appunta-
menti. Dal titolo “Alzhei-
mer, emozioni mai di-
menticate”, gli 
appuntamenti si apri-
ranno sabato 16 settem-
bre con il convegno “Al-
zheimer, le emozioni 
che curano” e la mostra 
fotografica “Libere emo-
zioni” curata da Antonio 
Lo Russo. Il 18 settem-
bre è invece previsto un 
pomeriggio musicale ri-
volto agli ospiti, mentre 
dal 19 al 27 è in calenda-
rio un open day con la 
possibilità di effettuare 
gratuitamente lo "scree-
ning funzioni cognitive" 
al centro medico della 
Castellini. Per ricevere 
ulteriori informazioni o 
effettuare la prenotazio-
ne obbligatoria è possi-
bile telefonare al 
346/8652979 (attivo an-
che il servizio What-
sApp) o inviare una mail 
a centromedico@fonda-
zionecastellini.it.  

Convegni e mostre 
Nella mattinata del 22 
settembre è in program-
ma un momento di in-
formazione rivolto ai ra-
gazzi delle scuole 
superiori, a cui il 25 se-
guirà l’iniziativa della 
panchina colorata da 
ospiti e parenti, che po-
tranno insomma vivere 
un momento di condivi-
sione. Il tutto completa-
to dal convegno di chiu-
sura fissato per sabato 
30 settembre, che avrà 
come filo conduttore  
«I bisogni dell’ anziano: 
evoluzione delle cono-
scenze». Sempre per 
quanto riguarda le ini-

ziative in tema di Alzhei-
mer, c’è poi da segnalare 
il tradizionale convegno 
promosso da Amame in 
collaborazione con la 

stessa Fondazione Ca-
stellini, Regione, Uneba, 
Auser Melegnano e Exa-
meron, che è rivolto ad 
operatori, familiari e cit-
tadinanza per sensibiliz-
zare sull’argomento e 
fornire strumenti e mo-
tivazioni a chi si prende 

Alzheimer in primo piano in città

cura di una persona af-
fetta da demenza. In 
programma il 21 set-
tembre dalle 14 alle 19 in 
castello, il convegno dal 
titolo “Piccoli passi per 
grandi orizzonti” vedrà 
coinvolti noti professio-
nisti per indirizzare i 
partecipanti verso pro-
spettive che possano at-
tivare percorsi per af-
frontare anche le situa- 
zioni più difficili e  soste-
nere i singoli passi di 
tutti i giorni.

Screening 
e open day 

Nell’immagine 
la Fondazione 

Castellini 

Salute e attività fisica  
Incontro a Melegnano 

Ideato da StudioMovimento

Presente con oltre 30 anni di esperienza nella realtà 
cittadina di Melegnano, all’inizio del nuovo anno di 
attività StudioMovimento ha deciso di aprire le por-
te alla cittadinanza con un incontro di approfondi-
mento su quella che secondo l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità è la prima causa di disabilità 
al mondo: il mal di schiena. Relatrice dell’incontro 
che si terrà sabato 23 settembre alle 10.30 nella sede 
di StudioMovimento (viale della Repubblica, 23) sa-
rà la dottoressa Nicoletta Albini, medico chirurgo 
specialista in medicina fisica e riabilitazione, che ap-
profondirà la tematica esponendo i fattori di rischio, 
le possibilità terapeutiche e ci spiegherà come l’at-
tività fisica sia una efficace medicina naturale per 
contrastare l’insorgere e poter curare le problema-
tiche della colonna.  
 
Il 23 settembre 
L’incontro si terrà a chiusura dell’open week che 
StudioMovimento proporrà dal 18 al 23 settembre 
(una intera settimana durante la quale su prenota-
zione si potranno provare gratuitamente i corsi) e 
sarà l’occasione per presentare Cristian De Nando 
e Marco Rapelli, massoterapisti e personal trainer 
già facenti parte dello staff di StudioMovimento, che 
ha scelto di introdurre dal mese di settembre la mas-
soterapia tra le proprie proposte: tutto questo per 
far sì che il benessere diventi un elemento centrale 
della routine di allenamento e della vita quotidiana, 
permettendo così di ritrovare equilibrio tra sforzo fi-
sico e rigenerazione. Per garantire la più ampia par-
tecipazione ed un corretto svolgimento dell’incon-
tro del 23 settembre con la dottoressa Albini, è 
richiesta l’adesione inviando una mail a info@stu-
diomovimento.com o telefonando ai numeri 
0298230999–3929132862. 
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Marcello D’Alessandra 
 
 

Sostiene il collega Tri-
podi che un'altra 
scuola, liberi di non 

crederci, è possibile. Nel-
la scuola dove si è trasfe-
rito non è un'ipotesi, un 
progetto di riforma, non 
sono i dettami delle ulti-
me Linee guida. Sempli-
cemente è. Accade. Co-
me ascoltare canzoni, 
suonare, cantare. O fare 
l'analisi metrica delle 
canzoni di De André per 
scoprire che molti dei 
suoi versi sono endeca-
sillabi; o giocare a ricono-
scere, insegnanti e alun-
ni, le figure retoriche 

nelle canzoni di Fossati o 
le citazioni nelle canzoni 
di Gabbani. Ogni alunno, 
sostiene Tripodi, non ha 
soltanto il suo curricu-
lum, il suo e-portfolio, 
come in tutte le altre 
scuole, nella sua scuola 
ogni alunno ha la propria 

playlist: perché la vita è, 
soprattutto da ragazzi, le 
canzoni che ascoltiamo.  
Sostiene Tripodi che nel-
la sua scuola la biblioteca 
rimane aperta il pome-
riggio e quasi mai i ragaz-
zi vengono per fare i 
compiti, quelli possono 
farli a casa. Vengono in 
biblioteca perché qui tro-
vano certi libri, qui e non 
altrove. E poi perché è un 
luogo di incontri: con i li-
bri, gli autori e, soprattut-
to, con altri lettori. Nella 
sala cinema della scuola, 

sostiene Tripodi, in un 
pomeriggio gli alunni rie-
scono a vedere anche 
due o tre film di fila: Fel-
lini, la Nouvelle vague, 
l'ultimo di Scorsese. I 
compiti per casa, sostie-
ne Tripodi, sono asse-
gnati solo quando gli 
alunni non hanno già at-
tività da seguire che si so-
no scelti. Quando acca-
de, quelle rare volte, sono 
consigli orientativi, a in-
tegrazione, percorsi al-
ternativi, per vederla da 
un'altra prospettiva. Per-

“Ma un’altra scuola è possibile”

Nell’immagine 
il disegno di 

Aurora Cattabriga 
di quinta B 

ché il percorso migliore è 
quello che ne prevede 
sempre anche un altro.  
 
Un’altra prospettiva 
Sostiene Tripodi che nel-
la nuova scuola i docenti 
sono pagati ad agosto, in 
alcuni casi già a luglio, 
per le attività svolte du-
rante l'anno: corsi, com-
missioni, progetti. Que-
sta è la scuola sì 
dell'eccellenza, mi riferi-
sce tutto fiero. Rispetto e 
considerazione, non solo 
a parole, per il lavoro 

Tra film e balli, libri e sport, il prof-scrittore ci racconta una scuola tutta diversa

svolto durante l'anno da 
ogni singolo docente. Si 
chiama gratificazione. 
Una cosa che fa star be-
ne. Un progetto vincente, 
sostiene il collega Tripo-
di, nella nuova scuola, è il 
progetto Olimpia. Co-
niugare sport e cultura. 
Come gli antichi Greci. 
Nella nuova scuola, so-
stiene il collega Tripodi, 
la Storia si impara anche, 
quella contemporanea, 
con le foto: Foto storiche, 
le chiamano. Fatti e per-
sonaggi, piccoli e grandi, 
che hanno segnato un 
tempo, un clima, un’in-
tera generazione, a parti-
re da una foto. 
Il piccolo Alfredino in ca-
nottiera, la Renault 4 con 
il corpo di Aldo Moro, la 
mano de Dios, la fila di 
carri armati in piazza 
Tienanmen, fermati dal 
ragazzo con le borse del-
la spesa (e scoprire che la 
storia, come in quest’ul-
timo caso, è tutta un’al-
tra). E poi, ancora, spet-
tacoli di teatro a fine 

anno. E balli. E le Giorna-
te a tema, in cui sono im-
pegnate tutte le classi - 
un tempo le chiamavano, 
ma era tutt'altro, Giorna-
te di sensibilizzazione, 
prima ancora Occupa-
zione. Sono invitati a 
scuola esperti della ma-
teria, gli alunni interven-
gono, producono del lo-
ro, ciascuno secondo il 
proprio talento. Que-
st'anno, sostiene il colle-
ga Tripodi, i temi in lizza 
erano: l'attesa, il silenzio, 
il buio, la paura, l'assen-
za, il ritorno. Alla fine si è 
scelto l'elogio della su-
perficialità. Nel senso di 
portare in superficie, al-
l'evidenza, fare chiarezza, 
rendere semplice. Contro 
ogni profondismo. Alber-
to Savinio, a cui la scuola 
è intitolata, è stato l'auto-
re più citato. Pensa il col-
lega Tripodi di accompa-
gnare le sue classi, in gita 
a Milano, sulle orme del 
suo Ascolto il tuo cuore, 
città. All'ingresso della 
nuova scuola, sostiene il 
collega Tripodi, ad acco-
gliere chi entra, campeg-
gia il motto di Montai-
gne: "Non faccio niente 
senza gioia".  

Suonare 
e cantare 

Tanti auguri alla mitica Marisa, che in 
occasione dei primi 90 anni è stata pro-
tagonista di una grande festa con i pa-
renti e i tanti amici.

Un augurio speciale di buon comple-
anno per i suoi 80 anni al caro Loren-
zo Colella, cavaliere della repubblica 
dell'Avis di Melegnano.

Auguri Marisa!!! Auguri Lorenzo!!!

Complimenti a Mattia Minoia, che 
all’università degli Studi di Milano ha 
conquistato la laurea triennale in 
Scienze naturali con 97/110.

Doppia festa per il popolare Bruno 
Buccetti, che soffia su 85 candeline e 
festeggia i 63 anni di matrimonio con 
la moglie Maria.

Complimenti Mattia!!! Tanti auguri!!!

La musica e la danza del Belvedere&Friends con Luciano Passoni e Rosanna Galli, ma anche i volontari di Umana-Mente e il generoso contributo di numerosi nego-
zianti cittadini. Alla presenza del vicesindaco Simone Passerini con l’assessore Serena Mazza, grande successo a Melegnano per il tradizionale pranzo d’estate: al-
l’ombra del castello si sono riunite un’ottantina di ragazze (e ragazzi) di una volta, a cui si sono aggiunti i ragazzi dell’Anffas per una giornata vissuta in allegra com-
pagnia e serena letizia.

Che grande festa d’estate a Melegnano con le ragazze (e i ragazzi) di una volta
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La storica docente Angela Bedoni racconta l’attività didattica, che l’ha vista impegnata per oltre 40 anni

Stefano Cornalba 
 
 

“Non so se ci so-
no riuscita, 
ma ho cerca-

to di lasciare la scuola 
migliore di come l’ho tro-
vata”. La docente Angela 
Bedoni sintetizza così i 43 
anni di insegnamento, 
che ha lasciato proprio in 
questi giorni dopo aver 
cresciuto almeno due ge-
nerazioni di alunni. 
 
Partiamo dall’inizio…  
Forse perché lo era già la 
mamma, da ragazza non 
pensavo di diventare do-
cente, sebbene l’aspetto 
educativo mi abbia sem-
pre interessato e coinvol-
to.  
 
In che modo? 
Cito solo le esperienze 
dello scoutismo e degli 
studi, alla fine l’insegna-
mento è diventata la 
grande passione della 
mia vita. 
 
La svolta…  
Negli anni delle magi-

strali, fine Settanta inizio 
Ottanta, ho conosciuto 
una delle prime speri-
mentazioni di tempo 
pieno a Rho, che mi ha 
molto colpito: da lì in poi 
ho pensato che quella 
potesse essere la mia 
strada.  
 
Poi…  
Una volta vinto il concor-
so, nel 1983 decisi di in-
segnare nella primaria in 
viale Lazio, allora si chia-
mavano elementari, 
scuola di frontiera ieri co-
me oggi.  
 
In che senso?  
Penso alla forte immigra-
zione dal sud, ma erano 
anche tante altre le situa-
zioni sociali complesse, a 
partire dalla disabilità 
nelle sue diverse forme.  
 
E lei…  
Avendo come riferimenti 
Gianni Rodari, Mario Lo-
di e don Lorenzo Milani, 
volevo lasciare una trac-
cia nel mondo della 
scuola, cercando di dare 
a tutti gli studenti un’op-

portunità di crescita. 
 
Ma non solo… 
La Costituzione ci chiede 
di “rimuovere gli ostacoli 
che impediscono il pieno 
sviluppo della persona” e 
don Milani scriveva di 
“non fare parti uguali tra 
disuguali”. Parafrasando 
mio padre Cesare e il 
mondo scout, in oltre 40 
anni di lavoro ho cercato 
di lasciare la scuola mi-

gliore di come l’avevo 
trovata. Ma mi lasci dire 
ancora una cosa…  
 
Racconti… 
Tutto questo è stato pos-
sibile grazie alle tante do-
centi che ho incontrato 
sulla mia strada, con le 
quali è nato un proficuo 
rapporto di collaborazio-
ne, avente sempre come 
obiettivo finale il bene 
della scuola.  

“La scuola tra Rodari, don Milani e…” 

Qualche nome?  
Ce ne sono molte, le pri-
me che mi vengono in 
mente sono Paola Bedo-
ni, Federica Dallabora e 
Domitilla Marzani, con le 
quali abbiano dato vita al 
tempo pieno. Certo, non 
sono mancati neppure i 
momenti difficili. 
  
Ad esempio?  
Penso al taglio del tempo 
pieno ad opera del mini-
stro Maria Stella Gelmini, 
che noi come istituto 
Paolo Frisi abbiamo 
sempre cercato di man-
tenere. O alla tragica 
emergenza Covid, du-
rante la quale abbiamo 
scoperto nuovi metodi di 
insegnamento.  
 
A cosa si riferisce?  
Anche grazie alla dispo-
nibilità e capacità della 
dirigente Giordana Mer-
curiali e della cooperati-
va Praticare il futuro, alle 
lezioni in mezzo alla na-
tura alla cascina Cappuc-
cina, dove gli studenti 
hanno posto al centro 
dell’attività didattica 
l'aspetto ambientale tan-

to importante al giorno 
d'oggi. Quando invece 
seguivano le lezioni da 
casa nel periodo più 
drammatico della pan-
demia, abbiamo sempre 
cercato di arrivare a tutti, 
purtroppo scontrandoci 
con i tanti problemi tut-
tora presenti in Italia. 
 
Che scuola lascia?  
Oggi il grande tema è 
quello dell’inclusività le-
gata anche all’incremen-
to dei casi di disabilità e 
alla sempre più elevata 
percentuale di alunni 
stranieri, che sfiorano il 
40 per cento nella scuola 
di viale Lazio oggi dedi-
cata a Teresa Sarti, la mo-
glie di Gino Strada. Nasce 
da qui la grande impor-
tanza della formazione 
dei docenti, non solo ri-
spetto alle nuove tecno-
logie previste nel Pnrr.  
 
Si spieghi meglio… 
I fondi del Pnrr prevedo-
no investimenti sul piano 

delle nuove tecnologie e 
della formazione relativa, 
ma occorre anche che il 
tempo pieno possa ritor-
nare tale. Quando viene 
istituita una nuova clas-
se, è prevista una sola in-
segnante: pertanto ci si 
deve organizzare per 
mantenere comunque il 
tempo pieno e garantire 
il diritto allo studio a tutti 
e tutte.  
 
Cosa le mancherà?  
Prima di tutto proprio i 
bambini, dai quali ho im-
parato tanto: a partire 
proprio dagli errori, che 
aiutano a capire meglio il 
loro pensiero e come poi 
prevedere le necessarie 
strategie didattiche.  
 
Adesso cosa farà?  
Sono diversi i progetti in 
cantiere, ma la prima co-
sa che mi viene in mente 
è la battaglia affinché 
Bakary ottenga final-
mente la cittadinanza 
italiana: sarà una strada 
piuttosto complicata, 
non certo favorita dalle 
leggi e dai decreti del-
l’attuale governo. 

Avrete tutti sentito della sentenza del 
Tar che ha ammesso alla classe suc-

I giudizi 
aiutano 

a crescere 

Bocciare sì o no?

Nell’immagine 
Francesco Piazza 

cessiva delle scuole medie un’alunna 
che aveva totalizzato sei insufficienze 
e quindi era stata bocciata. Da inse-
gnante mi pongo alcuni quesiti: come 
un tribunale può ribaltare il parere del 
consiglio di classe che ha effettuato 
delle valutazioni prima di arrivare alla 
bocciatura? Con queste azioni o me-
glio forzature, rischiamo di far perdere 
valore alla scuola e alla meritocrazia: 
così passa il messaggio che un genito-
re può rivolgersi a un tribunale e ribal-
tare la situazione. Mi chiedo dunque 
quale sia il valore della scuola.  
 
Il valore della scuola 
Mi chiedo ancora come si possa sen-

Francesco Piazza

tire chi si impegna per raggiungere i 
risultati prefissati. Al sistema scola-
stico italiano si chiede di essere com-
petitivo, ma poi viene snaturato in 
questo modo. Io credo che i giudizi 
vadano accettati, aiutino a crescere, 
maturare e raggiungere ottimi livelli 
di apprendimento. Sia chiaro, la boc-
ciatura è un insuccesso per i docenti, 
la scuola e gli allievi, ma si rende ne-
cessaria per far sì che l’alunno possa 
effettivamente migliorare. Si parla 
poi di promozioni facili, ma quando 
c’è una bocciatura ecco intervenire 
il giudice amministrativo. Così fa-
cendo facciamo realmente il bene 
della società?  

Una scuola 
di frontiera 

Nell’immagine 
Angela Bedoni 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Di fine estate
Occhi di vivaci colori  

Scirocco estivo calore 

Baci soffusi audaci parole 

Spiagge sperdute nel sole 

Spenta ombra arcuata 

Brezza sussurro d’amore  

Raccolto tra le foglie la sera 

Marco Carina

L’angolo della poesia
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A 90 anni percorre a piedi oltre 2mila chilometri da Trieste ad Ancona

Elettra Capalbio 
 
 

“Porterò nel cuore 
la comunità di 
Melegnano, do-

ve tutti mi hanno accolto 
con grande cordialità”. 
C’è stato anche questo 
nell’estate della città, du-
rante la quale il 90enne 
alpino dei record Ales-
sandro Bellière ha fatto 
tappa a Melegnano, dove 
è stato accolto con tutti 
gli onori in municipio dal 
sindaco Vito Bellomo 
con il suo vice Simone 
Passerini e l’assessore 
Jessica Granata. “Sono 

partito il 27 luglio da Trie-
ste, l’arrivo ad Ancona è 
fissato per il 24 ottobre 
nel giorno del mio 90esi-
mo compleanno - ha af-
fermato lo storico alpino 
di origine bolognese, ne-
gli anni Cinquanta atleta 
nazionale di marcia e 
fondo -. In tutto sono ol-
tre 2mila chilometri per 
un totale di quasi 90 tap-
pe proprio come i miei 
anni, durante le quali ho 
intenzione di visitare i 
castelli presenti nel nord 
e centro Italia”.  
 
In castello 
Si spiega così la presenza 

nella città sul Lambro, 
dove si trova il prestigioso 
castello Mediceo, del 
quale il sindaco Bellomo 
gli ha donato un libro che 
ne racconta i segreti. “La 
sua è davvero un’impresa 
straordinaria - ha quindi 
detto ammirato il primo 
cittadino -, non possia-
mo che complimentarci 
con il 90enne Alessandro, 
siamo veramente onorati 
di ospitarlo nella nostra 
città”. Accompagnato dal 
gruppo alpini di Mele-
gnano-Mediglia-Vizzolo 
guidato da Ferruccio 
Faccioli, Bellière si è infi-
ne spostato al castello 

In città l’alpino dei record

Mediceo dove, alla pre-
senza dell’ex presidente 
della Pro loco Ennio Ca-
selli, ha avuto modo di 
ammirare il monumento 
simbolo di Melegnano. 
L'alpino dei record non è 
peraltro nuovo ad impre-
se di questo tipo: per fe-
steggiare i 65 anni si è 
lanciato con il paracadu-
te, mentre in occasione 
degli 80 anni ha percorso 
a piedi l’Italia intera, a cui 
nel 2014 sono seguiti gli 
oltre 4.500 chilometri in 
137 tappe. 

Come da tradizione al ritorno dalla 
pausa estiva, di qui alle prossime set-

Eventi 
e feste 

Il nostro 
speciale 

Sul prossimo numero

Nell’immagine 
la camminata 

in rosa 2022 

timane saranno 
numerosi gli 
eventi previsti 
nelle diverse zo-
ne di Melegna-
no. Già nel fine 
settimana del 
10 settembre è 
in programma 
la festa dello 
sport con una 
raffica di eventi, 
che vedranno in 
particolare ve-
nerdì 8 la Stra-
melegnano,  sa-

bato 9 il torneo della solidarietà e 
domenica 10 la camminata in rosa 

con le premiazioni finali, che si ter-
ranno alle 18 nel cortile d’onore del 
castello.  
 
Notte bianca e non solo 
Venerdì 15 settembre sarà poi la gran-
de serata della Notte bianca, che pre-
vede una raffica di eventi nelle diverse 
zone del centro storico, a cui nel po-
meriggio di sabato 16 settembre se-
guirà la sagra del quartiere Montorfa-
no con tante iniziative organizzate 
nella periferia est della città. Al mo-
mento in cui andiamo in stampa, so-
no questi i principali eventi delle pros-
sime settimane, di cui vi daremo 
conto con uno speciale sul prossimo 
numero del “Melegnanese”. 

Nell’immagine 
foto di rito 
per Bellière 
in Comune 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Scuola di vita
Le vicissitudini della vita 

vestono di saggezza, 
le esperienze riempiono la mente 

di fervide emozioni, 
il dolore aumenta la resistenza, 

la felicità fa sentire ricchi. 
Nel cammino del destino 

gli incontri ampliano gli orizzonti 
e fanno provare sentimenti universali. 

Il susseguirsi dei fatti 
rendono più comprensivi 

i rapporti umani 
e correggono gli eventuali errori  

con consapevole coscienza. 
E’ una scuola di vita 

che conduce verso la strada preposta, 
in un mondo ideale 

dove la luce della Verità 
illumina la mente 
e riscalda il cuore. 
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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I giovani di Melegnano citano Papa Francesco per raccontare la Giornata Mondiale della Gioventù

I ragazzi della Gmg 
 
 

Accompagnati dal 
vicario della co-
munità pastorale 

don Alessandro Suma 
con il seminarista Paolo 
Bottelli, venerdì 4 agosto 
i giovani della comunità 
pastorale “Dio Padre del 
Perdono” Davide Adria-
ni, Michele Ammirabile, 
Anna Ciceri, Irene 
D’Orazio, Michela Gia-
veri, Maurizio Manera, 
Sara Teruzzi, Adele Ra-
daelli, Emanuele Reati, 
Francesco Rossi e Edo-
ardo Savioli sono partiti 
dall’aeroporto di Berga-
mo-Orio al Serio per 
partecipare alla XXXVII 
Giornata Mondiale della 
Gioventù (GMG) a Li-
sbona in Portogallo. 
Nella capitale lusitana si 
sono riuniti i giovani 
cattolici da più di due-
cento nazioni del mon-
do, si stima che circa un 
milione e mezzo di ra-
gazzi abbiano parteci-
pato ai momenti centra-
li dell’evento. Una volta 
sbarcati a Lisbona, i ra-
gazzi di Melegnano so-
no stati accompagnati 
dai volontari portoghesi 
nel quartiere di Porto 
Salvo (nel Comune di 
Oeiras), dove hanno 
pernottato in una scuola 
dell’infanzia e alla Igreja 

de São Joaquim e Santa 
Ana (chiesa dei Santi 
Gioacchino e Anna). 
Dopo essersi sistemati 
nell’alloggio, hanno par-
tecipato alla Via Crucis 
alla “Colina do Encon-
tro”. Il momento centra-
le è stato quello del fine 
settimana (5-6 agosto): 
attraversando gran par-
te del centro di Lisbona 
e un tratto di tangenzia-
le, sin dalle primissime 
ore di sabato mattina 
una fiumana di giovani 
si è spostata dal proprio 
alloggio verso il Parque 
Tejo-Trancã, rinominato 
per l’occasione Campo 
da Graça, dove avrebbe-
ro trascorso la notte.  
 
“Radici di gioia” 
Qui alle 20.45 ha fatto il 
suo arrivo Papa France-
sco, che ha guidato la 
Veglia e l’Adorazione eu-

caristica. Durante il suo 
discorso, il Papa ha invi-
tato i presenti a ragiona-
re innanzitutto sulle “ra-
dici di gioia”, ovvero su 
tutte quelle persone 
“che ci hanno dato qual-
cosa nella vita: genitori, 
nonni, amici, sacerdoti, 
religiosi, catechisti, ani-
matori, maestri”. Fran-

cesco ha poi spronato i 
ragazzi all’aiuto gratuito 
dell’altro con questa 
meravigliosa frase: 
“l’unica situazione in 
cui è lecito guardare una 
persona dall’alto in bas-
so è (…) per aiutarla ad 
alzarsi”. Dopo una notte 
trascorsa al Campo da 

“Ascoltate e non abbiate paura”

Graça, i giovani sono 
stati svegliati dalle can-
zoni dell’ormai famoso 
prete-dj portoghese pa-
dre Guilherme Peixoto. 
Verso le 8.30 il Santo Pa-
dre è tornato e ha cele-
brato la Messa di Invio, 
al termine della quale ha 
dato appuntamento ai 
giovani di tutto il mondo 
in due occasioni: nel 
2025 per il Giubileo a 
Roma e nel 2027 per la 
XLI Giornata Mondiale 
della Gioventù a Seul in 
Corea del Sud. Durante 
l’omelia celebrata in 
quell’afosa domenica, il 
Pontefice ha regalato tre 
parole ricollegandosi al 
Vangelo della Festa della 
Trasfigurazione del Si-
gnore.  
 
1. Brillare – L’invito è 
duplice: lasciarsi illumi-
nare dalla Resurrezione 

di Cristo e diventare luce 
per gli altri (“Non t’in-
gannare, amica, amico, 
diventerai luce il giorno 
in cui farai opere di 
amore. Ma quando, in-
vece di fare opere di 
amore verso gli altri, 
guardi a te stesso, come 
un egoista, lì la luce si 
spegne”).  
 
2. Ascoltare – L’appello è 
quello di ascoltare la Pa-
rola di Dio, tramite la 
lettura del Vangelo, e di 
farsi guidare per essere 
portatori di amore, sem-
pre (“Lui - Gesù - ci indi-
ca il cammino dell’amo-
re”).  
 
3. Non avere paura – 
L’ultima richiesta di 
Francesco è quella di 
non avere paura nono-
stante le difficoltà e gli 
incidenti della vita (“Sì, 
proprio a voi, giovani, 
Gesù oggi dice: “Non te-
mete!”, “Non abbiate 
paura!”).  
 
Dopo i tre giorni di pre-
ghiera, il lunedì e il mar-
tedì sono stati dedicati 

alla visita di Lisbona e 
dei suoi dintorni, duran-
te la quale non sono 
mancati momenti per 
provare qualche specia-
lità portoghese e fare il 
bagno nell’Oceano.  
Per i giovani partecipan-
ti l’esperienza è stata si-
curamente impattante: 
dopo gli anni della pan-
demia hanno potuto fi-
nalmente partecipare al 
tanto atteso incontro 
mondiale con i giovani 
cattolici del mondo (la 
GMG era prevista per il 
2022, ma già nel 2020 
era stata posticipata a 
causa del Covid) e han-
no potuto assaporare la 
dimensione universale 
della Chiesa cattolica 
(katholikós, in greco an-
tico, significa proprio 
“universale”) incontran-
do persone con culture, 
lingue e usanze comple-
tamente diverse da 
quelle europee e italia-
ne. Tornati da questa 
esperienza potranno si-
curamente mettere in 
pratica l’esempio di Ma-
ria che, per andare a vi-
sitare la cugina Elisabet-
ta incinta, “si alzò e andò 
in fretta”; così anche lo-
ro possono, tornati a ca-
sa, essere operatori e 
portatori di amore e di 
bene per l’altro e per le 
nostre parrocchie di 
Melegnano. 

Mentre padre Raffaele Pavesi riparte 
per la Thailandia, in Congo don 
Francesco Barbieri sogna di aprire 
una pizzeria. Sono le storie dei mis-
sionari di Melegnano, che a fine ago-
sto hanno visto padre Raffaele ripar-
tire per la Thailandia, dove è im- 
pegnato da una ventina d’anni e di 
recente è stato nominato rettore della 
nuova Pime house di Chiang Rai nel 
nord del Paese. “Dopo i due mesi e 
mezzo in città - sono state le sue pa-
role -, è arrivato il momento di ripar-
tire per la terra di missione, ma por-
terò sempre nel cuore la vostra 
straordinaria generosità”. A nome 
della comunità locale, il prevosto don 
Mauro Colombo ha portato il saluto 
a padre Raffaele, “la cui presenza in 
terra di missione diventa motivo di 
orgoglio”. Da qualche mese in Congo 
per aiutare i popoli più poveri della 
Terra, don Francesco ha invece pre-
sentato il progetto della pizzeria, per 
realizzare il quale è scesa in campo 
anche il Sorriso dei popoli.  

Una vita 
per i poveri 
della Terra 

Padre Raffaele e don Barbieri

Nelle foto 
da sinistra 

padre Pavesi 
e don Barbieri 

“Motivo d’orgoglio” 
“Nella nostra "casa Laura" ci sono già 
due grandi forni industriali con le te-
glie e tutto il materiale necessario per 
produrre la pizza, che poi porterem-
mo nelle tre università del quartiere - 
afferma don Barbieri -. Abbiamo a di-
sposizione anche il chiosco da piazza-
re davanti all’università statale, men-
tre ci manca un mezzo a motore tipo 
Ape Piaggio da adibire a truck food, a 
bordo del quale raggiungeremmo a 
giorni alterni le altre due università”. Il 
tutto completato da una moto per 

Silvia Bini

consegnare la pizza alle attività del 
quartiere che accettassero di vender-
la, per acquistare la quale il Sorriso dei 
popoli ha avviato una raccolta fondi. 
“Tutto questo ci darà l’opportunità di 
dare lavoro ad almeno sette giovani, 
ma potremmo anche contribuire alle 
spese per le altre iniziative in cantiere 
- conclude il sacerdote -: oltre alla casa 
famiglia per accogliere i bimbi abban-
donati e all’ambulatorio pediatrico, 
mi riferisco alla clinica mobile per 
soccorrere i ragazzi di strada su 
un’ambulanza in giro per Kinshasa”. 

Dimensione 
universale 

Nell’immagine 
i giovani  

di Melegnano  
dopo la Messa  

al Campo  
da Graça 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Andrea 
Cornegliani 
di 35 anni 
“Con il tuo grande sorriso, ri-
marrai un sole per tutti noi, 
che ti porteremo sempre nel 
cuore”. In un clima di profon-
da commozione, gli amici 
hanno salutato così il 35enne 
Andrea Cornegliani, vittima 
durante l’estate di un malore 
fulminante nella sua abitazione in piazza Piemonte 
a nord di Melegnano. “Con l’immancabile sorriso e 
l’innata spensieratezza, rimarrai sempre un sole per 
noi - ha detto tra le lacrime Luca Bedoni con gli altri 
amici -. Eri un ragazzo speciale, di gran cuore e ami-
co di tutti: porteremo nel cuore la tua inconfondibile 
risata, grazie alla quale ti sentiremo sempre vicino”. 
  
Dolore immenso 
In tanti si sono stretti a mamma Marinella e papà 
Enrico in questo momento di immenso dolore: a 
partire dai compagni dell’Usom, la squadra di calcio 

Massimo  
Recagni 
di 56 anni 
“Con la donazione degli orga-
ni, dalla sua morte è sgorgata 
la vita, Massimo è stato un 
grande esempio di solidarietà 
e generosità”. Durante i fune-
rali partecipati da una grande 
folla nella basilica di San Giovanni, don Paolo Fontana 
ha ricordato così la figura del popolare Massimo Re-
cagni, che con il fratello Marco gestiva da quasi 20 anni 
il Cafè Central nella centralissima piazza Garibaldi. In 
tanti hanno voluto stringersi alla mamma Gianna, al 
fratello Marco e ai familiari del 56enne che, proprio 
nel giorno del compleanno, domenica 30 luglio è stato 
colto da un arresto cardiaco: i sanitari del 118 sono riu-
sciti a rianimarlo prima di trasportarlo al Policlinico 
San Donato, ma purtroppo non c’è stato nulla da fare.  
 
Grande generosità 
“Dimostrando sino alla fine una straordinaria genero-
sità, Massimo ha donato gli organi, dalla sua morte è 
insomma scaturita la vita - ha rimarcato don Paolo -. 
Ne ricordiamo la passione per la fotografia, che l'ha 
visto scattare immagini da ogni parte del globo, con i 
suoi scatti ha insomma dato significato al mondo. 
Adesso lo affidiamo al Signore, ma gli chiediamo an-
che di lenire il nostro dolore, convinti che continuerà 
a riversare su di noi il suo grande desiderio di vita”.  

Paolo Massari 
di 78 anni 
Grande cordoglio durante l’esta-
te per la morte di Paolo Massari, 
che in passato a Melegnano ha 
gestito il bar in via XXIII Marzo 
dedicato alla moglie Giulia, 
mentre dopo la pensione è stato 
impegnato nell’Auser di Sordio. 
Situato a metà strada tra la periferia nord e il centro cit-
tà, il bar Giulia era un punto di riferimento per la realtà 
melegnanese, tanto da diventare il quartier generale 
del locale Juventus club. “Oltre a far parte del direttivo 
- afferma il presidente del sodalizio Renato Boiocchi -, 
Paolo ci ha ospitato per ben 16 anni dal 1993 al 2009, 
tra i periodi più trionfali della nostra storia”. 
 
Tifoso bianconero 
“Culminati con la vittoria degli scudetti e della Cham-
pions League – sono ancora le sue parole -, organiz-
zavamo svariate trasferte per seguire i nostri idoli im-
pegnati nelle gare europee. Porteremo insomma 
sempre nel cuore il nostro Paolo, un grande tifoso 
bianconero”. Ma il bar Giulia era anche la sede della 
locale associazione pescatori, allora attiva grazie alla 
presenza dello storico presidente Angelo Cofferati.  

Pierino Gorini 
di 69 anni 
Figura popolare soprattutto in zona 
Giardino dove viveva con la fami-
glia, ha lavorato per tanti anni nella 
sede Enel di Melegnano, ma si è 
mantenuto molto attivo anche do-
po la pensione.  
 
Buono e generoso 
Gran lavoratore, uomo buono e molto disponibile, 
amava stare con la famiglia, i nipoti e gli amici, a cui 
accompagnava la cura per il piccolo orto e i gatti. An-
che “Il Melegnanese” si stringe alla moglie Pierangela 
con i familiari nel ricordo del proprio caro. 

Giuseppe  
Beccarini 
Sono passati tre anni, ma il ricor-
do di te rimane indelebile. C'è 
qualcosa di più forte della morte, 
ed è la presenza degli assenti nel-
la memoria dei vivi. Ti ricordiamo 
sempre con tanto affetto e rico-
noscenza. Tua moglie Agnese e le tue figlie Barbara 
e Manuela con le loro famiglie.  
Una Messa in suffragio verrà celebrata domenica 10 
settembre alle 10.30 nella chiesa di San Gaetano. 

Anniversari

dove aveva militato a lungo.  
“In un momento tanto drammatico per tutti noi, 
dobbiamo sostenerci gli uni con gli altri, solo così 
riusciremo ad affrontare il dolore per la morte del 
nostro Andrea - ha affermato durante i funerali il vi-
cario parrocchiale don Alessandro Suma -. Penso in 
particolare ai genitori e ai parenti, ma anche ai tanti 
amici che ne piangono oggi la scomparsa: tutto que-
sto per dare ancora maggior vigore a quel senso di 
comunità che si fa più forte in momenti tanto diffi-
cili delle nostre esistenze”.  

Fulgenzio Lezzo 
di 58 anni 
Sempre preciso, attento e disponi-
bile, era uno dei veterani tra gli 
agenti immobiliari di Melegnano, 
dove era presente da oltre 25 anni 
nella centralissima via Castellini 
con i fratelli Davide e Marco. La sua 
morte lascia un grande vuoto in quanti hanno avuto 
la fortuna di conoscerlo, che si sono stretti ai familiari 
in questo momento di immenso dolore. 

Giovanni (Nino) Marelli  
di 82 anni  
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Tina con il figlio Francesco e le 
adorate nipoti Stella e Margherita. 
Stimato professionista, è stato uno 
tra i primi commercialisti di Mele-
gnano, occupazione che ha svolto 
per 40 anni, tanto da ricevere i ri-
conoscimenti degli enti del settore .  
 
Attento e preciso 
Sempre molto  professionale, è stato un radioamato-
re, dopo la pensione ha ricostruito l'albero genealo-
gico della famiglia Marelli risalendo addirittura al 
1500. Per anni componente con la moglie Tina di Ma-
rignani servire, ai funerali in basilica erano presenti 
diverse impiegate alle quali ha insegnato la contabi-
lità, che si sono strette con parenti e amici ai familiari 
in questo momento di profondo dolore. 

Gianni Verardo 
di 88 anni 
La tua simpatia e il tuo buonumore 
ci accompagneranno per sempre. 
Tua moglie Giuliana, i tuoi figli Sil-
via e Giuseppe, tua sorella Franca.
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Lettere - Ricordi Melegnanese

Aldo Garbati 
A due anni dalla morte, commemoriamo 
con profondo affetto il nostro Aldo Gar-
bati, socio storico e per tanti anni tra le fir-
me per eccellenza del “Melegnanese”: fi-
gura conosciuta, apprezzata e benvoluta 
dall’intera comunità locale, il suo ricordo 
rimarrà sempre vivo in tutti noi. 

Don Cesare  
Amelli 
A 21 anni dalla morte, ricordiamo con 
profondo affetto lo storico don Cesare 
Amelli, per oltre mezzo secolo tra i per-
sonaggi più popolari della nostra Me-
legnano, la cui memoria rimarrà sem-
pre viva nel cuore di tutti noi. 
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La lettera in ricordo della popolare scrittrice morta durante l’estate

Sara Marsico   
Manuela Poggiato 
 
 

L’avevamo invitata al 
Benini, a parlare di 
linguaggio di genere 

e sessismo nell’anno sco-
lastico 2019/2020. Erava-
mo entusiaste di averla 
con noi e di farla cono-
scere alle nostre classi, 
anche se molti studenti 
già la conoscevano sui 
social, ma era in agguato 
la pandemia, che avreb-
be bloccato ogni proget-
to e introdotto la didatti-

ca a distanza. Non se ne 
fece nulla. Da allora però 
non abbiamo smesso di 
seguirla, riguardandoci le 
sue bellissime rassegne 
su Instagram in cui ci 
aiutava a leggere il modo 
in cui i nostri media vei-
colavano le notizie che 
riguardavano le donne, 
descrivevano i casi di 
femminicidio puntando 

l’attenzione più sul col-
pevole che sulla vittima, 
raccontandoci il mondo 
con uno sguardo che non 
ci apparteneva. Memo-
rabili i suoi podcast della 
serie Morgana, in cui da-
va voce a figure femmini-
li e non solo che avevano 
seguito la loro strada sen-
za aderire a modelli pre-
costituiti, “persone che 
volevano piacersi, non 
compiacere le altre per-
sone”, come non smette-
va mai di ricordare prima 
di ogni puntata di Mor-
gana. Dei libri di Michela 
Murgia ricordiamo, oltre 
ad Accabadora, Stai zitta, 
che raccontava una serie 
di episodi e situazioni in 
cui molte di noi si sono 
trovate quando cercava-
no semplicemente di es-
sere assertive e puntual-

mente venivano definite 
aggressive, se non isteri-
che; Ave Mary, un piccolo 
capolavoro sulla figura di 
Maria di Nazaret e da ul-
timi God save the queer, 
Catechismo femminista 
e il libro di racconti Tre 
ciotole.  
 
Suscitava dibattito 
Michela Murgia era di-
ventata per molte di noi 
un’intellettuale di riferi-
mento, una Maestra, che 
ci insegnava a guardare il 
mondo con sguardo di 
donna e ci faceva pensa-
re. Non su tutto quello 
che scriveva eravamo 
sempre d’accordo, ma 
suscitava dibattito e que-
sto era importante. In 
quest’ultimo periodo ci 
aveva parlato della sua 
malattia con grande au-
tenticità. Scriveva: “La 
malattia non è una cata-
strofe, ma un pezzo della 
mia vita che vale come gli 
altri e non voglio trattarla 
come un segreto oscuro 
o una cosa di cui vergo-

“Grazie, Michela Murgia”

gnarmi. Ammalarsi è normale, cu-
rarsi è normale. Non tornerà tutto 
come prima, ma quello che verrà 
dopo potrebbe persino essere me-
glio. Diamoci il tempo di farlo suc-
cedere”. Rifiutava di parlare del 
male che l’aveva colpita come di 
un nemico con cui era in guerra e 
contro cui resistere, in ciò in modo 
completamente diverso da un’al-
tra grande scrittrice e giornalista, 
Oriana Fallaci, che ne parlava co-
me di una maledizione. Il suo an-
tifascismo e il suo antimilitarismo 
erano espressi con coraggio e de-
terminazione, con una radicalità 
necessaria. Sapeva di dover morire 
e ha voluto raccontarcelo come se 
fossimo la sua famiglia queer, per 
insegnarci qualcosa, in ciò sconfig-
gendo il tabù della morte. Michela 
Murgia ha lasciato un segno su 
molte di noi, suggerendoci di tene-
re gli occhi bene aperti sul patriar-
cato, sulla politica, sulla società, sui 
diritti dei più deboli e delle mino-
ranze. Che cosa c’è di più cristiano, 
se non condividere, attraverso la 
propria testimonianza, con tutte le 
persone in spirito di sorellanza e 
fratellanza quello che si è impara-
to? 
Da lei ci piacerebbe avere appreso 
questo e continuare a divulgare 
quello che ci ha insegnato, soprat-
tutto ad essere persone libere. Sia-
mo certe che ne sarebbe felice. 

Sguardo 
di donna 

Nell’immagine 
Michela Murgia 

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili
Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

 

Turni farmacie SETTEMBRE 2023 
Ve 1 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Sa 2 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 3 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco 
Lu 4 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Ma 5 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Me 6 Balocco, Melegnano 
Gi 7 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ve 8 Carpiano, Carpiano 
Sa 9 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Do 10 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Pertini 
Lu 11 Dezza, Melegnano 
Ma 12 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Me 13 Comunale, Cerro al Lambro 
Gi 14 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Ve 15 Giardino, Melegnano 
Sa 16 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 17 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 18 Gaspari, Cerro al L. 
Ma 19 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Me 20 Maggioni, Melegnano 
Gi 21 Nuova, S. Donato Mil.se 
Ve 22 Brusa, Colturano 
Sa 23 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 24 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 25 Petrini, Melegnano 
Ma 26 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Me 27 Eredi Gelo, Dresano 
Gi 28 Pellegrini. S. Giuliano Mil.se 
Ve 29 Verri, S. Zenone al L. 
Sa 30 Poasco, S. Donato Mil.se 
Farmacia Com. 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi 
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Giovanni 
Colombo 
A cinque anni dalla 
scomparsa, in tutti 
noi rimane sempre 
viva la memoria di 
Giovanni Colombo, 
la cui morte a soli 43 
anni ha destato pro-
fondo cordoglio nell’intera realtà locale. 

Daniele   
Corrada 
A due anni dalla 
morte, ricordia-
mo con grande 
affetto la figura di 
Daniele Corrada, 
a lungo impegna-
to in molteplici ambiti della vita citta-
dina. 

Gianfranco  
Sarchi 
A cinque anni 
dalla morte lo 
ricordano con 
immutato af-
fetto la moglie 
Maria Rosa, le 
figlie Amelia, Roberta e Valeria. 
 



14

CulturailMelegnaneseil INSERZIONE PUBBLICITARIA

ilMelegnanese  sabato 9 settembre 2023 • numero 16

Mostra di pittura e scultura a 100 anni dalla nascita di Maria Callas

Franco Marignano 
 
 

“La lirica in corni-
ce”. Dedicata al 
grande soprano 

Maria Callas a 100 anni 
dalla nascita, sarà questo 
il filo conduttore della 
mostra in programma 
dal 24 al 30 settembre in 
castello, che vedrà nel 
ruolo di protagonisti la 
pittrice Rosanna Bottani 
e lo scultore Antonio 
Liccchelli. Dopo il vernis-
sage di inaugurazione 
previsto alle 17 del 24  
settembre e curato dalla 
professoressa Carlotta 
Biolcati, l’esposizione ad 
ingresso libero sarà visi-
tabile nei giorni feriali 
dalle 16 alle 18.30 (lunedì 
chiuso) e il sabato dalle 
10 alle 12.30. Entrambi 
esponenti del Circolo ar-
tistico di Melegnano, raf-
finata paesaggista e pit-
trice di fiori e nature 
morte, negli anni Rosan-

La grande lirica in cornice 

non solo. In passato a 
lungo presidente del Cir-
colo artistico, nella sua 
lunga produzione artisti-
ca ritroviamo personaggi 
appartenenti all’Olimpo 
musicale quali Mozart, 
Verdi, Puccini, Bach, Bee-

thoven, Pavarotti, Tosca-
nini e Maria Callas, ma 
anche soggetti maggior-
mente ispirati a temi e 
modelli della classicità. 
Quello in castello pro-
mette insomma di essere 
un appuntamento da 
non perdere per gli ap-
passionati dell’arte. 

Ormai alle spalle il biennio 2020-21, 
ha raggiunto la 48esima edizione 
l'incontro nazionale dei Madonna-
ri, che si tiene dal 1973 durante il 
periodo estivo sul sagrato del san-
tuario della Beata Vergine delle Gra-
zie a Curtatone nel Mantovano. Il 
concorso si svolge all’interno del-
l’antichissima Fiera delle Grazie 
con gli artisti che provengono da 
tutta Italia e da numerosi Stati este-
ri: dal 2000 sono in particolare mol-
ti i latino-americani, in particolare 
messicani. Dopo la benedizione dei 
gessetti impartita dal vescovo di 
Mantova nel pomeriggio del 14 
agosto, il lavoro pittorico sull'asfal-
to viene preferibilmente eseguito 
nelle ore notturne e mattutine per 
evitare il tipico caldo agostano e co-
munque concluso entro il pome-
riggio di Ferragosto, quando la giu-
ria aggiudica la vittoria nelle varie 

Madonnari 
I Mazzocchi 

di nuovo 
protagonista 

Con la figlia Marta

Nell’immagine 
Marta Mazzocchi 

categorie in cui sono stati suddivisi i 
partecipanti: maestro madonnaro, 
madonnaro qualificato e madonna-
ro semplice.  
 
Da tutto il mondo 
Anche quest’anno non è mancata la 
partecipazione di Tiberio Mazzocchi, 
maestro madonnaro grazie alla vitto-
ria nel 2017 nella categoria madonna-

Luciano Passoni ro qualificato. In concorso anche la fi-
glia Marta nella categoria inferiore 
con l’opera Santa Lucia, mentre quel-
la del “maestro” titolava l’Apocalisse. 
Melegnano era così ben rappresenta-
ta in una manifestazione che vede la 
Regione Lombardia impegnata con 
l'iter burocratico per candidare la Fie-
ra e l'incontro nazionale dei Madon-
nari a patrimonio Unesco. 

A fine mese 
in castello 

Nelle immagini 
Rosanna Bottani 

e Antonio Licchelli 



na Bottani ha allestito di-
verse mostre ricevendo 
ogni volta importanti ri-
conoscimenti dalla criti-
ca: come le è unanime-
mente riconosciuto, i 
suoi quadri sono con-
trassegnati da una varie-
gata duttilità cromatica, 
a cui Rosanna aggiunge 
una profonda sensibilità 
ed umanità capaci di 
emozionare lo spettato-
re.  
 
Evento unico 
Complice la passione del 
compagno Gianfranco 
Leccacorvi, negli ultimi 
anni sta lavorando ad un 

nuovo progetto, che la 
vede dipingere i volti e i 
personaggi più celebri 
della grande lirica italia-
na: a partire ovviamente 
da Maria Callas, a cui ha 
affiancato alcune delle 
scene più emblematiche 
dei maggiori brani 
d’opera, che sarà dun-
que possibile ammirare 
nella mostra di Melegna-
no. Classe 1939, dal lon-
tano 1972 Licchelli par-
tecipa a mostre personali 
e collettive di grande ri-
lievo: nel tempo è in-
somma diventato un 
mostro sacro nel mondo 
della scultura locale e 

Un volo verso l�ignoto 
Quando tu mi tocchi  

mi perdo nei tuoi occhi  

allontanando la ragione  

senza nessuna spiegazione. 

Mentre allarghi quel sorriso 

che si irradia sul mio viso 

penso, “mamma mia quanto sei bella” 

“fai più luce di una stella”. 

Come sono fortunato  

che il mio cuore sia legato  

a un vorticoso sentimento  

che tira forte come il vento.  

Stringendo forte la tua mano,  

mi fai volare assai lontano  

verso mondi inesplorati, 

verso sogni irrealizzati, 

verso nuove direzioni  

che si chiamano emozioni. 

Angelo Cover

L’angolo della poesia
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Famosa per la legge che abolì le “case chiuse”, nel 1934 partecipò in città alle nozze del fratello

Luciano Passoni 
 
 

L’inaugurazione a 
Melegnano del 
murales sulle Ma-

dri della Repubblica ha 
riportato alla ribalta i 
nomi e le storie delle 
donne che hanno fatto 
parte dell’Assemblea 
Costituente, l’organo le-
gislativo elettivo prepo-
sto alla stesura della Co-
stituzione della neonata 
Repubblica italiana. 21 
le donne che furono 
elette su 556 compo-
nenti totali: agli occhi di 
oggi veramente poche, 
ma bisogna considerare 
che per la prima volta, 
era il 2 giugno del 1946, 
nella storia italiana le 
donne potevano votare 
ed essere elette. A marzo 
di quell’anno l’unico 
precedente erano state 
le elezioni amministrati-
ve. Cinque di queste de-
putate entrarono nella 
commissione dei 75 
membri che avevano il 
compito di scrivere il te-
sto della Costituzione, 
che poi passava per l’ap-
provazione assemblea-
re: Angela Gotelli, Maria 
Federici, Nilde Iotti, Te-
resa Noce e Lina Merlin. 
Non conosciamo le vi-
cende personali delle al-
tre, mentre della Merlin 
possiamo affermare con 
certezza la presenza al-
meno una volta a Mele-
gnano per vicende extra 

politiche. Il 26 settembre 
del 1934 la futura sena-
trice, sarà eletta alla ca-
rica il 18 di aprile 1948, 
partecipò al matrimonio 
del fratello Antonio con 
Amelia (Lina) Rossi nella 
vicina Colturano.  
 
Scrisse la Costituzione 
La cerimonia si svolse 
nella chiesa parrocchia-
le di Sant’Antonino, 

mentre nel pomeriggio 
sposi e ospiti si trasferi-
rono all’albergo risto-
rante Madonna di Mele-
gnano per il ricevimen- 
to, del quale abbiamo a 
disposizione il menù of-
ferto agli invitati. Oltre 
alle testimonianze diret-
te e tramandate da qual-
che ospite e parente, ci 
sono altre immagini che 
ne confermano la pre-

La senatrice Merlin a Melegnano

senza: attraverso il Parti-
to socialista al quale si 
era iscritta nel 1920, al-
l’epoca Lina faceva già 
parte della Resistenza. 
Distribuito clandestina-
mente, scriveva per il 
periodico L’Avanti e par-
tecipava alla attività an-
ti-fasciste con un grup-
po nel quale erano 
presenti Lelio Basso e 
Sandro Pertini. Negli an-
ni è diventata famosa 
per la legge sull’aboli-
zione della prostituzio-
ne legalizzata in Italia, 
ma a lei si devono anche 
l'abolizione della dizio-
ne “N.N” che compariva 

sugli atti anagrafici dei 
trovatelli e l'equipara-
zione dei figli naturali ai 
figli legittimi in materia 
fiscale. Il tutto comple-
tato dalla legge sulle 
adozioni, che eliminava 
le disparità di legge tra 
figli adottivi e figli pro-
pri, e la soppressione 
definitiva della "clausola 
di nubilato" nei contrat-

ti di lavoro, che impone-
va il licenziamento alle 
lavoratrici nel momento 
in cui si sposavano. Elet-
ta nel collegio di Rovigo, 
nel 1951 contribuì con 
grande vigore alla legge 
per il soccorso delle po-
polazioni alluvionate 
del Polesine. Non senza 
polemiche con il suo 

partito, nel 1961 si ritirò 
dalla scena politica, 
mentre nel 1970 fece 
parte del comitato per il 
no al divorzio. Dal 16 
agosto del 1979, giorno 
della sua scomparsa a 
poco meno di 92 anni, è 
sepolta nel Famedio del 
Monumentale di Mila-
no. 

Raccontare, dare spazio ai minori, ai 
dimenticati, agli artisti sommersi 
della storia dell'arte italiana del No-
vecento. Era questa la priorità di Da-
niela Balzaretti, gallerista milanese 
scomparsa recentemente, che nutri-
va una grande passione per le opere 
dello scultore melegnanese Vitaliano 
Marchini. Dedicare l'intero tempo, 
l'intera esistenza a coloro di cui si è 
persa traccia e memoria. Una ricerca 
giocata sul doppio filo della costanza 
e della testardaggine quando ancora 
fare un nome come Adolfo Wildt 
creava forte imbarazzo e invidie, a 
volte piccole incomprensioni. Lo 
studio spasmodico dei periodici e 
delle riviste di settore come Dedalo 
o Emporium (su tutte) e le manife-
stazioni come la Biennale di Venezia 
sono la via per conoscere l'artista del 
nostro Novecento. Le arti applicate, 
la pittura e soprattutto l'amore per la 
scultura. Quella dannata scultura 
che, ancora nell'anno 2023, fa fatica 

La passione 
per l’arte 

di Marchini 

La gallerista Balzaretti

Nella foto 
Daniela 

Balzaretti 

a riemergere nonostante l'attenzione 
di studiosi, collezionisti e istituzioni 
negli ultimi decenni. Posso trarre da 
un elenco sterminato ed enciclopedi-
co solo alcuni dei nomi trattati da Da-
niela Balzaretti: Umberto Bellotto, Al-
fredo Ravasco, Mario Reviglione, 
Leonardo Bistolfi, Angelo Montegani 
e in particolare tre artisti che perso-
nalmente trovo essere giganti della 
scultura italiana, Adolfo Wildt (1868-
1931), Arrigo Minerbi (1881-1960) e 
Vitaliano Marchini (1888-1971).  
 
Rigore e passione 
Tre nomi che rappresentano le gran-
di passioni e gli amori profondi che 
ne hanno costellato la ricerca con 
metodo storico attraverso la relazio-
ne con le istituzioni, i collezionisti e 
soprattutto gli storici dell'arte. Tutto 
questo ha contraddistinto l'operato 
della galleria di Daniela Balzaretti: ri-
gore, passione, occhio e gusto, ele-
menti che ci permettono di definirla 

Mirko Agliardi

preveggente, tra le prime galleriste in 
Italia a riscoprire l'arte del Novecen-
to italiano bruciando sul tempo col-
leghi e mode. Tre maestri accomu-
nati dalla stessa dedizione e 
caparbietà nel plasmare la materia e 
l’interesse per il mito e l'antico, e una 
gallerista che li accompagna per 
l'amore e il vissuto in una città come 
Milano: Wildt e la sua scuola del 
marmo, il maestro dei maestri con-
temporanei; Minerbi con le grandi 
commissioni religiose per il Duomo 
e l'alta borghesia milanese; Marchini 
e il febbrile quanto costante inse-
gnamento tra la Scuola degli Artefici 
e i cantieri della Veneranda Fabbrica 
del Duomo. Tre artisti che possono 
dire molto ancor oggi proiettandoci 
alla riscoperta di nomi dimenticati, 
di cui noi dobbiamo raccogliere il te-
stimone della ricerca storica che ca-
ratterizza il lavoro di Daniela tra pit-
tura, scultura e arti applicate: un 
lavoro che non sarà stato vano. 

Al ristorante 
Madonna 

La lettera assicurata
La rubrica dei filatelici

Il documento che vi propongo oggi (nella foto) è 
una lettera Assicurata con “Valore dichiarato in Li-
re tremila” affrancata con 2 lire scarlatto chiaro, 2 
lire scarlatto vivo e 10 centesimi ocra arancio. Reca 
un raro caso di utilizzo di valori gemelli ed è stata 
spedita da Torino il 21/07/1872 per Aosta.  
 
Ottima qualità 
Di ottima qualità, reca un interessante indirizzo: 
“Signor Ramella Giacomo custode del Real Castel-
lo di Sarre”, comune della Valle d’Aosta. Se passate 
da quelle parti utilizzate una trentina di minuti per 
la visita del castello, ma astenetevi dal cercare il Si-
gnor Giacomo che da qualche tempo è scomparso 
dalla circolazione… 

GianEnrico Orsini  

Nelle foto 
gli invitati  
alle nozze 
e il menu 

del pranzo 
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La nipote Maria Teresa ricorda Giovanni Canzi, che tanto ha fatto per la comunità locale

Maria Teresa Canzi 
 
 

Mi è stato chiesto 
di scrivere un 
articolo per “Il 

Melegnanese” su mio zio 
Giovanni Canzi, citta-
dino melegnanese 
d’adozione, che ha dato 
un significativo contri-
buto alla città nel volon-
tariato e negli studi 
storici. Non so se lo zio, 
discreto e schivo co-
m’era, sarebbe stato con-
tento di un articolo su di 
lui ma ho ritenuto giusto 
accogliere l’invito perché 
ha scritto molto sul “Me-
legnanese” e ha dato 
molto alla sua città. 
Avevo 4-5 anni quando 
da nipotina cantavo con 
le mie zie la canzone “Zio 
Giovanni nel Marocco 
cosa fai? L’America l’hai 
vista tutta ormai”, erano 
gli anni Sessanta. Sono 
partita da quella can-
zone perché sono certa 
che il segreto dello zio sia 
stato quello di vivere fin 
da giovane la passione 
per la vita e per il mondo: 
passione che poi, arri-
vato a Melegnano, ha 
vissuto nelle dimensioni 
per le quali è stato cono-
sciuto. Questo articolo è 
stato scritto anche grazie 
ai contributi di altre per-
sone di Melegnano e 
Mulazzano, che ringra-
zio per avermeli inviati.  
Giovanni Canzi nasce a 
Mulazzano il 14 dicem-
bre 1932, penultimo e 
quinto figlio di Teresa 
Anelli, maestra elemen-
tare, e Giuseppe Canzi, 
commerciante di mate-
riale edile.  
 
Nasce in una famiglia 
benestante e profonda-
mente cattolica, che sin 
da subito gli trasmette 
l’umiltà come valore e lo 
educa a non mettersi 
mai in mostra: per non 
mettere a disagio gli altri, 
la mamma voleva ad 
esempio che in paese i 

figli parlassero il dialetto 
lodigiano, e non invece la 
lingua italiana che pure 
usavano in famiglia. Gli 
insegna anche che biso-
gna aiutare le persone 
meno fortunate ed essere 
parte attiva della società 
e della Chiesa. Non a 
caso da ragazzi tutti i sei 
fratelli sono animatori al-
l’oratorio, mentre negli 
anni Cinquanta la sorella 
Giovanna sarà una delle 
prime sindaco donna 
d’Italia. Ecco il pensiero 
di Ambrogio Bianchi, cit-
tadino di Mulazzano, il 
giorno del funerale dello 
zio al cimitero di Mulaz-
zano: Giovanni caris-
simo, ci lasci per iniziare 
la tua nuova vita. Ci 
mancherai. Pur nella 
profonda tristezza per 
non averti più qui con 
noi, confidiamo nella 
speranza cristiana di ri-
trovarci ancora insieme 
un giorno. Sei l'ultimo di 
quella grande famiglia 
dei Canzi che tanto bene 
ha fatto per il paese, per 
l'intero Comune di Mu-
lazzano e per tanti mu-
lazzanesi, tra i quali mi ci 
metto anch'io, molto ben 
voluto dalle tue carissime 
sorelle e da tutti voi. A te 
devo gratitudine per la 
particolare amicizia che 
mi hai riservato, e ricono-
scenza per essermi stato 
prima "maestro" e poi 
compagno esemplare in 
impegni nella comune 
passione per la storia del 
nostro territorio. Da lassù 
certamente scriverai altre 
pagine, questa volta a 
lode e gloria per Nostro 
Signore. Ciao Giovanni.  
 
Brillante carriera 
Come i fratelli e le sorelle, 
lo zio lascia Mulazzano 
nei periodi scolastici per 
proseguire negli studi: vi-
vendo in collegio, fre-
quenta la scuola media e 
il liceo classico Verri a 
Lodi, periodo durante il 
quale vince il premio 
Gandini come miglior 

Nell’immagine 
Giovanni Canzi 

studente dei licei lodi-
giani. Poi si iscrive al Po-
litecnico di Milano e nel 
1958 si laurea in ingegne-
ria chimica. L’intelligenza 
è certamente un dono e 
un privilegio, ma quello 
che conta è impegnarsi 
per utilizzarla al meglio. 
E lo zio l’ha fatto: entra 
giovane ingegnere chi-
mico in Sic-Edison a 
Mantova per poi diven-
tarne vice-direttore e di-
rettore di stabilimento. 
Rimanendo sempre nel 
gruppo Montedison, si 
trasferisce quindi a Fer-
rara e a Brindisi, in Belgio 
e negli Stati Uniti prima 
di rientrare a Milano 
nella sede centrale e di-
ventare direttore gene-
rale di Dutral spa sino 
alla pensione nel 1994.  
 
Ha sempre ricoperto 
questi ruoli con umiltà e 
senza mai darsene vanto, 
prendendo il treno tutte 
le mattine alle 7 alla sta-
zione di Melegnano per 
recarsi al lavoro, come 
salendo sull’elicottero 
all’aeroporto di New York 
per raggiungere il suo uf-
ficio. Negli Stati Uniti, ma 
anche in Marocco e in 
Europa, lo zio Giovanni 
c’era già andato da gio-
vane ingegnere: la pas-
sione per il mondo lo 
porta poi ad organizzare 
viaggi con gli amici 
anche in tenda nelle isole 
italiane, in Francia e in 
Spagna. Come ho saputo 
in occasione dei funerali, 
a Natale regalava agli 
amici il libro dello Stato 
in cui sarebbero andati in 
viaggio l’estate succes-
siva per poi interrogarli 
prima della partenza. In-
somma, l’anziano Gio-
vanni Canzi che negli 
ultimi anni si muoveva a 
fatica per il Cipes con il 
suo girello, negli anni 
Cinquanta girava già il 
mondo, in aereo e in 
tenda, con spirito libero e 
curioso. E noi cantavamo 
“Ritorna dai tuoi nipotini 
e porta loro tanti rega-
lini”.  
 
Il 31 marzo 1970 lo zio 
Giovanni sposa Anna 
Chioda di Mulazzano, 
che lo segue in giro per 
l’Italia nei vari stabili-
menti fino al 1979, 
quando il figlio Stefano 
deve iniziare la prima 
elementare e decidono 
di acquistare casa a Me-
legnano al Cipes, al-
l’epoca il quartiere più 

moderno della città. Fino 
a quando non andrà in 
pensione, lo zio girerà il 
mondo per lavoro senza 
trascurare la famiglia e 
senza dimenticare di 
dare lezioni di matema-
tica, chimica e fisica a ni-
poti o figli di amici, che 
proseguiranno anche 
dopo la pensione: ho 
avuto il privilegio di aver 
seguito le sue lezioni, che 
al liceo mi hanno evitato 
gli esami di chimica e fi-
sica a settembre. L’ho 
sempre ringraziato an- 
che se, ridendo, gli ricor-
davo di quanto il sabato 
fossero tremende: non 
mi lasciava andar via fino 
a quando non era con-
vinto che avessi ben ca-
pito. Aveva il piacere e la 
gioia di trasmettere un 
sapere con rigore, lui che 
amava tutti i saperi…
avrebbe potuto dare 
anche lezioni di italiano, 
filosofia e latino. Forse ha 
aiutato qualcuno anche 
in queste materie (ma 
per fortuna io non ne ho 
mai avuto bisogno).  
 
Storico appassionato 
Quando nel 1994 va in 
pensione, lo zio riprende 
una sua vecchia pas-
sione: la Storia. Iniziano 
così gli anni in cui si de-
dica a scrivere libri di Sto-
ria trascorrendo intere 
giornate all’archivio di 
Stato a Milano, ma anche 
in tanti altri archivi e bi-
blioteche di varie pro-
vince lombarde. A 
novembre 2000 viene 
presentato “Mulazzano, 
1000 anni di storia”. L’al-
lora sindaco di Mulaz-
zano Ferruccio Stroppa 
scrive nella prefazione: 
“Tutto ebbe inizio alcuni 
anni fa quando l’inge-
gner Giovanni Canzi, na-
tivo di Mulazzano, mi 
presentò il suo progetto: 
realizzare un libro sulla 
storia di Mulazzano at-
traverso i documenti 
degli archivi. Accolsi su-
bito l’iniziativa assicu-
rando la massima colla- 
borazione dell’Ammini-
strazione Comunale…
conoscere il nostro pas-
sato ci aiuterà certamente 
ad operare meglio per il 
nostro futuro”.  
 
Nel 2002 riceve il “Premio 
Città di Melegnano” per il 
libro “Il monastero delle 
Orsoline di Melegnano 
(1586-1811)”, con il quale 
valorizza l’immobile 
purtroppo oggi in stato di 

abbandono davanti alla 
Fondazione Castellini. 
Anche nel 2004 vince il 
“Premio Città di Mele-
gnano” per il libro “Il 
Borgo di Melegnano nel 
XV secolo”, nella cui pre-
fazione scrive: “Com’era 
la Melegnano di 600 anni 
fa? Chi erano i suoi abi-
tanti, e come era la loro 
vita? I libri della Grande 
Storia ci raccontano 
tante cose sui grandi per-
sonaggi che sono passati 
e hanno soggiornato in 
quel secolo a Melegnano, 
sulle battaglie intorno 
alle mure del suo castello, 
ma non ci dicono nulla 
di quello che avveniva 
nel nostro borgo. E’ così 
che, spinto dalla curio-
sità, nelle mie periodiche 
incursioni all’archivio di 
Stato di Milano, ho pro-
vato a vedere se era possi-
bile trovare qualcosa 
sull’argomento, consul-
tando i contratti del 
primo notaio melegna-
nese di cui si è conservata 
la documentazione, Gio-
vannino Fagnani. Ho 
trovato i nomi dei castel-
lani ma anche nomi e 
fatti della gente comune 
di allora: artigiani, pe-
scatori, frati, preti, fitta-
bili, albergatori che 

vivevano nella Mele-
gnano di 600 anni fa. 
Spero che queste pagine 
possano interessare i me-
legnanesi che amano ri-
cordare il passato della 
loro città: anche se non 
trovano posto nei libri 
della Grande Storia, que-
sti fatti fanno parte del 
nostro passato, sono la 
nostra storia, ed è giusto 
ricordarli”.  
 
Pubblica nel 2006 “Do-
cumenti inediti su Mele-
gnano tra il XV e il XVI 
secolo” e nel 2019 “A 
peste, fame et bello li-
bera nos Domine”, 
scritto in collaborazione 
con Luigi Bardelli e 
Marco Gerosa. Nelle pre-
fazioni c’è sempre un 
ringraziamento a chi l’ha 
aiutato a raccogliere le 
informazioni: è il caso di 
don Cesare Amelli, Luigi 
Bardelli, Giuseppe Petti-
nari, Marco Gerosa, i 
professori Massimo Pia-
centini e Giancarlo Rez-

Una lunga vita e tante passioni

zonico. Sempre molto 
partecipati, vengono or-
ganizzati incontri all’asilo 
Trombini per la presen-
tazione dei libri. Come 
mi ha detto la signora 
Doretta Vignoli Zuccotti: 
“È stato membro attivo 
dell’Associazione Gasl 
(Gruppo amici storici lo-
cale). Non ha concepito i 
libri per gli specialisti ma 
per la gente di Mele-
gnano. Per più di un ven-
tennio ha lavorato nel 
college doposcuola orga-
nizzato dalla parrocchia 
di San Giovanni all’ora-
torio di viale Predabissi 
per i ragazzi della scuola 
media. È stato anche 
membro attivo del consi-
glio pastorale della par-
rocchia di San Giovanni e 
membro della Mea per al-
cuni anni”.  
 
Nell’ultimo tratto della 
sua vita dopo la pensione 
ha dedicato anche 
tempo, energie e affetto 
alle sorelle anziane che 
vivevano ancora nella 
casa di famiglia a Mulaz-
zano e al fratello Angelo, 
mio papà, dopo che era 
stato colpito da un’emor-
ragia cerebrale: una pre-
senza quotidiana con i 
fratelli chiacchierando a 
lungo, leggendo e ritro-
vando così quel comune 
centro che era stata la 
loro famiglia. Durante 
l’omelia in occasione dei 
funerali, il prevosto della 
basilica di San Giovanni 
don Mauro l’ha definito 
“un uomo di scienza e 
del sapere, che ha saputo 
coniugare la scienza con 
la fede. Un uomo che, 
quando non è più riu-
scito a partecipare alla 
Messa in Basilica, ha 
sempre voluto ricevere la 
Comunione e confes-
sarsi, richieste sempre 
meno frequenti al giorno 
d’oggi”. A noi nipoti lo zio 
Giovanni lascia un vuoto: 
come ha scritto Ambro-
gio Bianchi, “l'ultimo di 
quella grande famiglia 
dei Canzi”, di quella ge-
nerazione della nostra fa-
miglia che non c’è più. 
Ma sono certa che ora 
tutti insieme sarete là 
come sempre a chiac-
chierare in dialetto e a di-
scutere animatamente di 
Chiesa, politica, lavoro e 
tanto altro ancora.  

Grazie zio. 

La grande 
famiglia 
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Il ritratto storico di uno dei più importanti personaggi melegnanesi del secondo Novecento

Vitantonio Palmisano 
 
 

Dedichiamo que-
sto ritratto sto-
rico a uno dei più 

importanti melegnanesi 
del secondo Novecento 
che hanno concreta-
mente inciso sulla storia 
del nostro borgo sul 
Lambro, lasciandone 
per questo un segno in-
delebile. Si tratta del 
medico filantropo e po-
litico melegnanese dot-
tor Giancarlo Corti. Il 
nostro personaggio 
nacque a Bascapè il 21 
febbraio dell’anno 1929 
da Ambrogio (1896-
1956) e Adele Orlandi 
(1902-1981), a quel-
l’epoca gestori della 
Trattoria del Campanile 
situata nel comune di 
Bascapè nel Vicolo della 
Chiesa, che ricompren-
deva anche le attività di 
salumeria, posteria e 
osteria. Ambrogio e 
Adele ebbero due figli, il 
primogenito Giancarlo 
e la secondogenita 
Maria Teresa, nata a Ba-
scapè il 29 marzo del 
1931 e deceduta nel-
l’anno 2014. Per qua-
rant’anni Maria Teresa 

Corti fu esimia maestra 
delle scuole elementari 
nel monastero Servita 
delle Suore domenicane 
in via Piave a Mele-
gnano.  
Dopo aver frequentato 
le regie scuole elemen-
tari nella sua città natìa 
si iscrisse, per comple-
tare gli studi, al liceo 
classico a Pavia. Al ter-
mine delle scuole di se-
condo grado si iscrisse 
all’università degli Studi 
di Pavia ed entrò a far 
parte degli allievi della 
facoltà di medicina e 
chirurgia, alla cui con-
clusione completò la 
specializzazione in 
pneumatologia e tisiolo-
gia. Per il tirocinio di 
specializzando venne 
destinato al vecchio no-
socomio melegnanese, 
a quel tempo situato in 
fondo a via Predabissi, 
città che restò poi per 
sempre nel suo cuore 
per via della conoscenza 
- come vedremo - con 
una giovane impiegata 
dell’ospedale. Dopo 
aver ottenuto l’abilita-
zione alla professione, 
fu destinato come 
primo impiego al sana-
torio Villa Maria di Ta-

Nelle immagini 
la giunta Corti 

a Bascapè  
e il campione 

del ciclismo 
Gino Bartali 

con Corti 

vernerio in provincia di 
Como, poi a quello di 
Ornago in provincia di 
Milano e vicino a Vimer-
cate. Quest’ultimo parti-
colarmente attivo per la 
cura e la riabilitazione 
del così detto Mal sottile, 
che portava il corpo alla 
consunzione per via 
della tisi. La definitiva 
destinazione del dottor 
Corti fu infine al dispen-
sario antitubercolare di 
Melegnano allora si-
tuato in fondo a via VIII 
Giugno.  
 
L’attività politica 
All’attività di medico 
Giancarlo Corti affiancò 
ben presto quella poli-
tica. All’inizio degli anni 
Cinquanta del Nove-
cento si iscrisse nelle 
liste della Democrazia 
cristiana, militando e 
presenziando per di-
versi anni nei vari con-
sessi rappresentativi del 
partito. La prima affer-
mazione politica non 
tardò ad arrivare. All’età 
di trentuno anni diventò 
per la prima volta sin-
daco del Comune di Ba-
scapè per il quinquen- 
nio 1960-1965. Il ruolo 
di affermato politico e la 
predisposizione al dia-
logo lo videro riconfer-
mato ancora nel quin- 
quennio 1965-1970 e 
poi nell’ultimo mandato 
possibile dal 1970 al 
1975, anno dal quale lo 
vediamo impegnato a 
Melegnano. Agli inizi 
degli anni Novanta del 
Novecento a Melegnano 
si tennero le elezioni 
amministrative, alle 
quali Corti partecipò 
quale esponente e diri-
gente della Democrazia 
cristiana. Risultò nomi-
nato vicesindaco nella 
giunta dell’alternanza 

formata da una coali-
zione composta dal Par-
tito comunista e dalla 
Democrazia cristiana, 
che era nata per inter-
rompere il sodalizio tra 
lo stesso Pci e i socialisti.  
Il nuovo connubio tra 
Panigada e Corti andò di 
fatto a interrompere il 
ventennio (1970-1990) a 
conduzione socialista. Il 
fatto fu riportato su tutti 
i giornali dell’epoca, che 

evidenziarono l’unione 
per la prima volta delle 
due forze politiche anta-
goniste per antonoma-
sia nell’interesse prima- 
rio della cittadina mele-
gnanese. Giancarlo Cor- 
ti ottenne ben mille e se-
dici voti personali con-
tro i seicento otto di 
Panigada, a cui secondo 
gli accordi doveva su-
bentrare nel ruolo di 
sindaco nella successiva 
tornata elettorale, che di 
fatto si interruppe anti-
cipatamente prima 
della naturale scadenza. 
Il fatto più importante 
rilevato dai giornali 
dell’epoca furono pro-
prio le oltre mille prefe-
renze sul nome del 
dottor Giancarlo Corti, 
che ottenne statistica-
mente il massimo sto-
rico assoluto di voti 
personali per un’ele-
zione del genere.  

L’affaire Mattei 
Risalente ai tempi della 
prima giunta Corti 
1960-1965 nel Comune 
di Bascapè, un altro 
fatto storico che lo ri-
guardò fu l’affaire Mat-
tei. Il nome del sindaco 
Corti risultò infatti le-

gato all’accidentale 
morte dell’imprendi-
tore Enrico Mattei 
(1906-1962), presidente 
dell’Eni (Ente nazionale 
idrocarburi) di cui 
l'Agip era diventata la 
struttura portante. Sotto 
la guida di Mattei, l'Eni 
diventò una multina-
zionale del petrolio, 
protagonista del mira-
colo economico po-
stbellico. Il 27 ottobre 

del 1962 Enrico Mattei 
viaggiava su un bimo-
tore dell’Agip con un 
giornalista ed il pilota: 
in arrivo da Roma, l’at-
terraggio a Linate era 
previsto alle 18.57, ma il 
velivolo si incendiò e 
cadde nelle campagne 
di Bascapè. Si trattava 
del bireattore subsonico 
della fabbrica francese 
Morane-Saulnier 760 
Paris, che precipitò in 
volo nelle campagne 
bascaprine sotto la giu-
risdizione amministra-
tiva del nostro sindaco 
dottor Corti, il cui nome 
comparve dunque a 
lungo nelle cronache 
dell’epoca. Lo troviamo 
quindi ritratto in di-
verse immagini del 
tempo con il generale 
Ercole Savi, delegato go-
vernativo per l’espleta-
mento delle indagini 
sulle cause della morte 
di Mattei.  
Tornando a parlare 
dell’aspetto biografico, 
quando era tirocinante 
all’ospedale vecchio di 
Melegnano, Giancarlo 
Corti conobbe una gio-
vane impiegata del-
l’economato: Anna 
Maria Barbareschi, clas- 
se 1931, che sposò il 7 
settembre 1959 e dalla 
quale ebbe due figli, 
Ambrogio (1962) radio-
logo come il padre e Sil-
via (1969). Giancarlo a 

La storia del dottor Giancarlo Corti

quel tempo aveva tren-
t’anni, Anna Maria ven-
totto: dopo aver 
risieduto per breve 
tempo a Bascapè, dove 
Corti svolgeva l’attività 
di sindaco, la coppia si 

spostò a Melegnano al 
civico 12 di via Corri-
doni. Fu qui che svol-
geva anche l’attività di 
medico, per la quale ne-
cessitava delle apparec-
chiature schermografi- 
che per la sua partico-
lare specializzazione: at-
torno a metà degli anni 
Novanta del Novecento 
si trasferì con lo studio 
medico in via Zuavi al 
civico 35, mentre qual-
che anno dopo si unì in 
uno studio associato 
con l’amico fraterno 
dottor Angelo Polli pro-
prietario dell’immobile. 
Il dottor Corti risultò im-
pegnato anche nel lo-
cale ambito associazio- 
nistico: sin da giovane lo 
troviamo annoverato tra 
i medici sportivi di al-
cuni sodalizi, tra cui 
spiccano la polisportiva 
Virtus et Labor e il Pe-
dale Melegnanese fon-
dato nel 1946 da 
Alessandro Radice. Il 
dottor Giancarlo Corti 
lascerà definitivamente 
la vita terrena a Mele-
gnano il 14 marzo 2005, 
quindici giorni prima di 
compiere settanta sette 
anni di età.  
 
Fonti e consultazioni: in-
tervista di Ambrogio 
Corti, carte e documenti 
di famiglia, copia in ar-
chivio storico Vitantonio 
Palmisano.   

Pagina 
storica 
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Elettra Capalbio 
 
 

“Da tifoso neraz-
zurro gli pre-
ferivo Sandro 

Mazzola, ma poi siamo 
diventati grandi amici, ha 
inaugurato anche la lat-
teria di famiglia”. Inizia 
così la simpatica chiac-
chierata con l’84enne Er-
minio Barbieri, che rac-
conta il rapporto speciale 
con Gianni Rivera, uno 
dei più grandi campioni 
nella storia del calcio ita-
liano e non solo. “Certo 
che ho avuto la fortuna di 
vederlo giocare, abbiamo 
solo cinque anni di diffe-
renza - afferma l’Erminio 
scavando nei ricordi di 
un passato ormai lonta-
no -: ovviamente ne ap-
prezzavo l’immensa clas-
se e l’innata visione di 
gioco. 
 
Ma… 
Da buon interista gli ho 
sempre preferito il nostro 
Sandro Mazzola, il suo al-
ter ego in maglia neraz-

zurra. Non potevo certo 
immaginare che tempo 
un trentennio e le nostre 
strade si sarebbero in-
contrate”. 
 
E invece… 
Ando proprio così. 
 
Racconti… 
Nella mia vita tanto ricca 
di iniziative e progetti, 
non è mancata neppure 
la passione politica tra le 

file della Democrazia cri-
stiana, di cui ho fatto par-
te del direttivo cittadino 
tra gli anni Ottanta e No-
vanta.  
 
Ma Rivera… 
Partecipando agli incon-
tri provinciali del partito, 
ho avuto modo di cono-
scere personalmente il 
grande Gianni, che nel 
1987 si è candidato alla 
Camera dei deputati per 

“Rivera tra Mazzola, la politica e…”

Nelle immagini 
Barbieri mostra 

la foto con Rivera 
e il campione 
a Melegnano 

il 1 aprile 1990, 
quando inaugurò 
la latteria in città 

la circoscrizione Milano-
Pavia: i vertici regionali 
della Dc mi affidarono il 

compito di coordinarne 
la campagna elettorale 
nel Sudmilano, dove lo 
accompagnai nei comizi 

Il popolare Barbieri racconta l’amicizia speciale con l’80enne golden boy del calcio italiano 

tenuti a Melegnano e nei 
Comuni vicini. 
 
Addirittura… 
Lo ricordo svariate volte 
ospite a casa mia per pia-
nificare i numerosi ap-
puntamenti sul territo-
rio: al di là del rapporto 
politico, nacque da qui 
l’amicizia con il grande 

Rivera, di cui anche nel 
1992 seguii la campagna 
elettorale. 
 
Ma non solo… 
Sempre disponibile e alla 
mano, il 1 aprile 1990 
Gianni inaugurò la latte-
ria che aprimmo in via 
Origoni con mio figlio 
Pierangelo. Negli anni 
successivi ci siamo persi 
di vita, ma conservo sem-
pre un ottimo ricordo del 
grande campione del cal-
cio, ripensando al quale 
la mente corre ai tempi 
spensierati della gioven-
tù. 

Talento 
innato 

Sarà Domenico Di Cristo il direttore sportivo del dopo Fugazza

Silvia Bini 
 
 

È Stefano Gatti il 
nuovo allenatore 
dell’Usom calcio, 

che ha scelto Domenico 
Di Cristo come direttore 
sportivo per il dopo Fu-
gazza. Sono queste le no-
vità della società bianco-
rossa alla ripresa 
dell’attività sportiva, che 
vedrà la prima squadra 
impegnata nel campio-
nato di seconda catego-
ria. La guida tecnica è 

L’Usom riparte da Gatti 

Nella foto i ragazzi 

Squadra rafforzata 
“La scorsa stagione è ormai in archi-
vio - afferma il presidente bianco-
rosso Davide Anastasio -, ma voglia-
mo ringraziare l’ex direttore sportivo 
Lorenzo Fugazza e gli allenatori che 
ci hanno permesso di arrivare fin 
qui, dalla terza categoria alla salvez-
za raggiunta in seconda con largo 
anticipo”. Durante l’estate la dirigen-
za ha inserito giocatori nei ruoli sco-
perti, ampliando le rotazioni e mi-
gliorando la qualità della rosa.  
“Conquistare la salvezza è l’obiettivo 
minimo per il prossimo campionato 
- rimarca il direttore sportivo Di Cri-
sto -, affronteremo ogni avversario 
con rispetto ma senza timore”. 

stata affidata a Stefano 
Gatti di Tavazzano, che 
sarà affiancato dal prepa-

ratore dei portieri Gianni 
Vanazzi, ex tra le altre di 
Fanfulla e Pro Patria.  Inserzione pubblicitaria

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 29
settembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Il popolare Caliendo racconta la grande passione della sua esistenza 

Stefano Cornalba 
 
 

“Da giovane vo-
levo fare il 
calciatore, 

ma poi è scoppiato 
l’amore per l’atletica, la 
pista in piazza Bianchi è 
diventata la mia casa”. 
Inizia così la chiacchie-
rata con il popolare An-
drea Caliendo, lo storico 
presidente dell’Atletica 
leggera Melegnano, che 
dopo oltre 40 anni di at-
tività sta per appendere 
le scarpette al chiodo. 
 
Partiamo dall'inizio... 
Sono nato il 13 ottobre 
1949 a Capaccio-Pae-
stum, città fondata dai 
Greci in provincia di Sa-
lerno. Mio padre si chia-
mava Pietro, la mamma 
Angela, facevano en-
trambi i contadini.  
 
A Sordio... 
Avevamo dei parenti oc-
cupati nell'edilizia, ci ar-
rivai con la famiglia che 
avevo 13 anni. Mamma 
Angela lavorava nella lo-
cale azienda di sottaceti, 
dove anch'io andavo il 
sabato e domenica. Du-
rante la settimana ero 
invece impegnato nel-
l'edilizia come pavi-
mentista, a cui seguii il 
passaggio alla Faema di 
Milano, azienda occu-
pata nel settore dei di-
stributori automatici di 

“La mia vita per l’atletica leggera”

caffè.  
 
A Melegnano... 
Dopo tre anni a Sordio, 
ci arrivai nel 1966, la no-
stra prima casa si trova-
va in via Tigli in zona 
Giardino.  

Lo sport... 
Feci un provino nella 
squadra di calcio della 
Melegnanese, ma già 
dopo cinque minuti 
venni scartato, l'allena-
tore non mi aveva capi-
to.  
 
La svolta... 
Arrivò quando conobbi 
il grande atleta France-
sco Bianchi, olimpioni-

Nell’immagine 
Andrea Caliendo 

co sugli 800 e sui 1500 
metri, che era mio vici-
no di casa in via Tigli.  
 
Si spieghi meglio...  
Allora assessore allo 
sport e grande promoto-
re dei Giochi della gio-
ventù, fu Bianchi a tra-
smettermi la passione 
per l'atletica, che sino al 
1973 praticai nella pre-
stigiosa società Ricciardi 
di Milano.  
 
Poi... 
Spinto dal cognato Enzo 
Maddè, feci per tre anni 
l'arbitro di calcio in se-
conda e in terza catego-
ria, periodo durante il 
quale capii una cosa im-
portante.  
 
Cioè?  
Dovendo decidere in 
una frazione di secondo, 
anche gli arbitri posso-

no sbagliare.  
 
Nel frattempo… 
Convolai a nozze con 
Franca Maddè, dalla no-
stra unione nacquero 
Matteo e Marco. 
 
Ma il primo amore... 
Non si scorda mai. Fu 
così che tornò prepo-
tente la passione per 
l'atletica. Dapprima a 
Tavazzano, dove in que-
gli anni lavoravo come 
vigile, favorita anche 
dall'ottimo assessore al-
lo sport Gennaro Car-
bone.  
 
A Melegnano... 
Iniziai il 1 settembre 
1981 quando nasceva 
ufficialmente l'Atletica 
leggera Melegnano, che 
all’esordio aveva in tutto 
15 tesserati: 6 femmine 
e 9 maschi, che salirono 

a 32 già nell'anno suc-
cessivo per arrivare nel 
tempo a superare i 160 
iscritti.  
 
L'attività... 
Nei primi anni si svolge-
va negli spazi antistanti 
la palestra in via Giardi-
no, dove ero io a traccia-
re la corsia sull'asfalto. 
Condividevamo la pale-
stra con la Pallacanestro 
Melegnano guidata dal 
mitico professore Do-
menico Minniti. 
 
Nel 1985... 
Ci trasferimmo sulla 
nuova pista d'atletica 
dove, basata su corsa, 
lanci e salti, l’attività era 
di carattere ludomotorio 
per i piccoli e di prepa-

razione per i ragazzi più 
grandi. Quanto invece ai 
giovani di talento, veni-
vano inviati alla Snam di 
San Donato, dove prati-
cavano l’attività agoni-
stica. Ma non solo… 
 
A cosa si riferisce? 
Per 20 anni abbiamo or-
ganizzato le gare di atle-

tica con gli istituti scola-
stici di Melegnano, Dre-
sano, Vizzolo e Carpia-
no, ma ricordo con 
piacere anche le tante 
vittorie nelle gare del 
Centro sportivo italiano. 
  
Adesso, però... 
Dopo le ultime due gare 
nazionali tra settembre 
e ottobre, appenderemo 
le scarpette al chiodo. Le 
ultime disposizioni va-
rate a livello federale 
rendono impossibile la 
gestione della società 
come la intendo io. 
Composta da genitori di 
ex tesserati dell'Atletica 
leggera Melegnano, si è 
intanto costituita l'Acca-
demia atletica Melegna-
no, alla quale auguro ov-
viamente ogni fortuna. 
 
L’atletica… 
E’ stata una basilare pa-
lestra di vita perché mi 
ha insegnato ai compor-
tamenti da tenere con i 
ragazzi, nei confronti 
dei quali sono fonda-
mentali la pazienza, il 
dialogo e la disponibili-
tà, tutte caratteristiche 
ai quali ho sempre cer-
cato di improntare la 
mia attività. Ma il grazie 
più grande va alle mi-
gliaia di giovani e alle 
decine di collaboratori, 
che in tutti questi anni 
mi hanno fatto sentire 
parte di una grande fa-
miglia. 

Palestra 
di vita 

Pazienza 
e dialogo 

Ancora un grande successo durante l’estate  
per la 50esima edizione di “Quelli che il calcetto”

Promossa in collabora-
zione con la Sanitaria 
melegnanese, grande 
successo per la cin-
quantesima edizione 
di "Quelli che il cal-
cetto" allo Sporting 
Giocami di Vizzolo. Se-
dici le squadre iscritte 
che si sono date batta-

glia per due mesi e 
mezzo: al terzo posto si 
sono piazzati i Galva 
auto, al secondo gli Eva-
sori (campioni uscenti) 
e al primo i Lilium 
group. I premi indivi-
duali sono invece andati 
a Karem Ghanem capo-
cannoniere con 23 reti, 

Andrea Jervasi miglior 
giocatore e Alessandro 
Montoro miglior por-
tiere.  
 
16 squadre 
Hanno partecipato al 
torneo contribuendo ad 
alzare ulteriormente il li-
vello qualitativo i gioca-

tori del Milan primave- 
ra, uno dei quali dalla 
prossima stagione mili-
terà nella serie B olan-
dese, e un giocatore di 
serie C in forza all'Olbia. 
Altra coccarda per il tor-
neo, nel corso degli anni 
ha calcato i campi di 
"Quelli che il calcetto" 

anche il campione d'Eu-
ropa con la nazionale 
ora in forza all'Inter 
Francesco Acerbi. Per 
quanto riguarda la sesta 
edizione di calcio a 7, la 
vittoria è andata alla for-
mazione dei Ranocchi, 
che come da tradizione 

terranno il trofeo in ba-
checa per i prossimi 12 
mesi.  
Lele, Pablo e Tona 
danno appuntamento 
alla prossima edizione 
e augurano a tutti una 
grande annata. 

Daniele Quattrini 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


